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LE ASSOCIAZIONI ..SI RICEVONO 
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1834, 1849, 1850 hanno un interesse di 
quattro per cento, sono esposte all’ even- 
tualità «di un premio; che si estrae ogni 
semestre 6 si rîmborsano ‘a mille lire cia- 
scuna. Chî potrà sostenere che cotali îm- 
prestiti siano lotterie ? Che quelle obbliga- 
zioni siano titoli «di. lotterie, come le obbli- 
gazioni della città di Milano? 

La differenza si affaccia a tutti. Per que- 
ste non c’è interesse annuale, non c’ è che 
l‘allettamento del premio; per le altre ci è 
un ‘interesse sanmuale, ci è la guarentigia 
di un frutto, ma ci ha inoltre la speranza 
d'un premio. Nelle obbligazioni della città 
di Milano il premio è il principale, nelle 
altre obbligazioni accennate il principale è 
l’interesse sed »il premio l'accessorio; le 
prime sono titoli di lotteria, le seconde 
titoli di ‘credito fruttanti un interesse esi- 
gibile semestramente. 

L'articolo unico del progetto di legge 
ha il torto di mon far «ragione di questa 
differenza. ‘Esso confonde due ‘operazioni 
disparate, l'una poco morale che '‘fomenta ‘il’ 
giuoco d'azzardo, l’altra onesta che assi-' 
cura a’ capitali un profitto e distoglie sol- 
tanto una piccola parte dell’ interesse per 
distribuirla sotto forma di premio. 

Non sarebbe esorbitante che ‘lo Stato 
vietasse ‘a’ comuni ‘ogn’imprestito, il quale 
si rimborsi con premi ? È questa una forttia ' 
d’imprestito, che può in alcune circostanze 
ed in ‘alcuni ;paesi tornar più gradita ‘ai 
soserittori e ‘perciò ‘meno ‘onerosa a’ co- 
mini, ‘© Che non ci sembra si possa'con- 
dannare come contraria alle leggi morali. 
nè favorevole al vizio del giuoco. Ciò che 
converrebbe ‘determinare si ‘è che »i premi 
non abbiano mai ‘a ‘rappresentare ‘che un 
quarto od ‘un quinto. dell'interesse ; che 
da’ comuni niun titolo d’imprestito possa 
essere ‘alienato, a cui non sia annesso un 
interesse ‘annuale, che ‘nelle ‘presenti con- 
tingenze, non dovrebbe mai esser minore 
del quattro per cento, ina che, ‘fniglivrando* 
il credito, «potrebbe anche essere ridotto 
al ‘tre. Ma che quest'imprestito'si estingua 
con estrazioni a ‘sorte, Che ‘i ‘titoli ‘si riti 
borsino a ‘prezzo più elevato di quello del- 
l'emissione, che vi siano inoltre premi 
grandi e (piccoli, la natura dell'operazione 
non è per questo alterata; ed ‘il‘governo 
mancherebbe al suo ufficio, ‘mettendoci 
degl’inciampi. Quello ch'egli deve combat- 
tere è il giuoco, è la-lotteria, ossia gl’'im- 
prestiti senz’interessi, gl’imprestiti che non 
offrono altra attrattiva’ fuorchè la sorte; 
facendo di più, confonde un’operaziohe che 
dev'esser lecita con vna illecita, e si mo- 
strerebbe animato da zelo poco prudente. 

La distinzione ‘che noi sosteniamo non è 
d'altronde nuova. La si ‘trova perfino in 
recenti trattati di commercio. Nel trattato 
commerciale fra la Francia ed il Belgio 
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GL'IMPRESTITI CON PREMI 


Un governo , il quale sia costretto dalle 
disgraziate ‘condizioni delle sue finanze a 
tollerare il giuoco del lotto ed a cercar con 
ogni mezzo di renderlo viepiù ‘profieito al 
Tesoro, trovasi molto impacciato nel voler 
coi rigori della legge; opporsi alle lotterie. 

Egli sarà mosso «da. un sentimento di 
moralità © gli altri sosterranno invecè che 
invoca la severità della legge‘ contro le 
lotterie soltanto per combattere una con- 
correnza pericolosa. al. giuoco del. lotto. 
Egli crederà di dover «in qualche modo 
resistere all'inclinazione di tutto attendere 
dalla fortuna anzichè dal lavoro, e gli al-! 
tri lo accuseranno di contraddizione, ricu-. 
sando altrui quello ch’egli permette a sè, 
stesso nell’interesse del pubblico erario. ; 

Niuno vorrà niegare che ‘queste ‘accuse 
non siano fondate. Ma che per questo ? Per-' 
chè lo Stato non trovasi ìn grado di abo- 
lire il giuoco del lotto, perchè anzi egli 
trova in esso una sorgente copiosa d’en- 
trata, dovrebbesi conchiudere chesi'abbiano 
a permettere le lotterie comea Francoforte è' 
ad Amburgo ? Tanto varrebbe il dire che 
non potendosi sopprimere un male, il me-, 
glio che far si possa è di spalancar .le, 
porte a tutti. Ciò non sarebbe ragione- 
vole. È cosa deplorevole che lo Stato tenga 
casa di giuoco, ma ‘assai più deplorevole 
sarebbe ch'egli fomentasse ogni sorta di 
giuochi e  distogliesse .i capitali dal ri- 
sparmio per gittarli nel baratro delle lot- 
terie. 

Laonde noi crediamo che il ministero 
siasi inspirato a sentimenti assai Jodevoli 
proponendo al Parlamento di vietar a’co-. 
muni di far degl imprestiti sotto forma di, 
lotteria. È la forma più seducente ma meno 
leale, è il giuoco d'azzardo sostituito «al 
l'operazione regolare «di credito. i 

Però bisogna intendersi. Gl’imprestiti ‘i' 
quali si estinguono. con premi hanno tulti, 
il carattere di lotterie ? Basta ‘che si ac- 
cordi un premio al-rimborso del capitale, 
perchè l’imprestito si converta in lotteria 
ed abbia ‘ad esser proibito? 

C'è un'importante distinzione da fare, ‘ 
a cui punto non si è badato nel progetto; 
di legge presentato alla Camera ed ‘appro-, 
vato in massima dal Comitato privato. + 

La distinzione che si deve fare ‘è tra’ pre- 
stiti con premi e gl’imprestiti di lotteria. 
E si fa seguendo un criterio che si po- 
trebbe dire infallibile, cioè considerando se 
ne’ prestiti il premio è il principale 0 l’ac- 
cessorio. 

Per maggior chiarezza addurremo un 
esempio. Le obbligazioni di Sardegna del 


32, 
zione di rimanere; andando. a, zonzo per la, 
città, mi arrestai innanzi alla bottega d'un 
armaiuolo ove lessi: Si danno fucili @ nolo e 
si forniscono munizioni du caccia. +, 
| Io amo sfrenatamente l’arte di Nembrotte; 
:[/non voglio dire con ciò. d’essere un valente, 
cacciatore; ma. la modestia non mi può im- | 
Ipedire  d’assicurarvi che vi sono cacciatori i 
quali tirano peggio di me: aureg mediocritas ! 
Percorrendo i, dintorni d’ Alessandria he os- 
servato che qui, come nel resto dell’Egitto, la, 
{selvaggina è abbondante; .le quaglie sono nu- 
Alessandria; 7 (mattina). i MeFosissime e le si veggono passeggiare, allo 
È 7 scoperto, si che si possono ammazzare anche ) 
L'Egitto parte oggi a mezzogiorno, e piur- | senza cani. pi dui } { 
tirò anch'iò. Vi sono anche molti beccaccini,,,, ina, per , 
Così, mentre l'Italia mì portò in Egitto, | prenderli bisogna inoltrarsi nei terreni. panta- 
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DA HTRBNZE A SUNA A VIGRYRRSA 


Impressioni di viaggio, 


Giornale Quotidiano 


legge francese ne ‘attestano ‘i difetti; pro- 


pregiudizio che dovea toccare a Milano da 


‘oggidì i fellah lo hanno in onore e lo rispet 
tano come noi rispettiamo le rondini. E Questo 


GARE Ia po6; 
gione ‘Lrionfò del capriccio, e 


l'Egitto ini riporterà in Italia. È uno scambio | nosi lungo: il Nilo. Le; allodole .si. pigliano | 
di cortesie proprio commovente, éd io sarei | quasi col bastone, e così le cutrettole, o codi- | 
dispesto a versare die lasrimè di tenerezza | tremole, che passeggiano liberamente per;le 
se il mare non fosse tanto indiavolato. vie come da noi Je passere, ed anche meglio. 
Potrei bensì tratteriermi fino ai 17 ad aspet- | Oltre a ciò, abbondano, in modo. straordinario 
tare l’altro battello della Compagnia Rubai- | le cornacchie; ma }’ animale che,più d’ogni 
tino; mà che dovrei fare qui per dieci giorni | altro, mi sarebbe piaciuto,, prendere è.1’ ibi , 


ancora? È se il mare s'infuriassè di più, che | uccello esclusivamente logale, e che — com'è 
cosa avrei guadagnato, im fin de’ conti? noto — ebbe l’onore del. culto presso,gli an- 
Nol Meglio è andarmené addirittura è che | lichi egizi. L' ibi (/antalus ibis). é hianco, di 
Iddio me la mandi. buona! forme somi:linie alla cicogna, ma minore di 
Non vi so dissimulare tuttavia, che ieri ho | @ resta nelle proporzioni; sta fra il colombo e 
provato una forte, anzi una fortissima tenta- | l'unatra. Vive in tribù, fra i campi e lango 


— Non ‘si restituiscono ‘i Listen Truro TRAE 
Per gli ‘Annunzi ‘rivolgersi all'Ufficio «generale d’ i di cA. 
Danrg Ferroni, agente commissionario, via Carote o a sn fega 
Le ‘inserzioni costano 'L. fl la linea, 
Gli ‘abbonamenti ‘che ‘si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 
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del 1861 è stabilito che i titoli. d'impre- 
stito d’unò Stato od èmessì da comuni, 
scompartimenti o stabilimenti pubblici di 
uno Stato saranno negoziati nell’altro; ma 
vi ‘è fatta un’ eccezione pei valori emessi 
icon ‘lotti o premi ‘che attribuiscano alle 
porzioni de’ titoli un interesse minore del 
tre per cento del capitale nominale 0 del 
capitale realmente preso a prestito, se in 
feriore ‘al capitale. nominale. 

Con questa disposizione si è voluto proi- 
bîre la negoziazione di titoli di ‘lotteria 
non d’imprestiti. con premi. La forma è 
poco corretta, ma l’intendimento del legi- 
slatore è chiaro. 

Noi potremmo a maggior dilucidazione 
di questo argomento invocare amche la ‘di- 
scussione, sorta da qualche giorno a Pa- 
rigi, pel divieto. posto dal. governo fran- 
cese all'emissione «delle obbligazioni del- 
l’imprestito ‘tarco. H divieto è fondato sulla 
legee del 1836; tina questa legge proibisce 
gl'imprestiti a premi, o soltanto le lotte- 
rie? Un.parere di valenti avvocati del foro 
parigino ‘stabilisce che ove i premi sono 
un ‘accessorio e Pinteresse il principale, 
non ci è lotteria, è gl’imprestiti fatti în 
tal guisa non possono esser colpiti dalla 


legge. 
I dissensi sorti sull’interpretazione della 


soppressione di alcune cattedre dell'Istituto 
superiore dei studi, si osa stampare, che 
questa disposizione ssi adotta per. punire 
Firenze de’suoi ‘sentimenti nazionali. 

È certo-che: sono piccole miserie chie non 
meritano nemmeno uua risposta. Quando 
a Firenze sì è portata la sede del governo 
e l'immenso numero delle amministrazioni 
centrali con tutti gli ‘annessi e ‘connessi, 'e 
mentre adesso, colla istituzione di una sola 
Corte «di, cassazione e colla soppressione di 
tante Direzioni compartimentali melle »fi- 
nanze, nelle ‘poste è ‘telegrafi” si accresce- 
rebbe ancora la mole degli ‘affari ed. il 
numero »degli ‘alti impiegati: che dovranno 
prendere qui stanza, il Venire a'scorgere 
un pensiero ‘ostile alla città nella soppres- 
sione di alcune cattedre d’insegnamento è 
proprio un volo «di ‘fantasia, «a ‘cui non ci 
attenteremo «di tener dietro. 

Ma che cosa prova codesto mai? 

Prova la estrema necessità che gl’ ita- 
liani hanno -di «girare la Penisola, e di 
staccarsi un po’ dal luogo ove sono nati. 
L'italiano che per. cinque. anni è stato lon- 
tano dalla provincia e dalla regione ove 
nacque, ‘è essenzialmente diverso da quello 
che non si è mai mosso dal suo paese. 
Il piemontese; il lombardo , il napolitano 
venuto a Firenze dal 1865 non è ‘già più 
soggetto a certe ‘idee strettamente muni- 
cipali, di cui non sanno spogliarsi quelli 
che hanno sempre vissuto in casa Joro 
L'esercito ‘sì educa al sentimento nazionale 
percorrendo dall’un capo all’altro l’Italia; 
l'emigrazione politica, dopo dieci anni, rap- 
presentava eminentemente questo senti 
mento. 

Visitato adunque l’Italia, perchè l’inge- 
gno e gli studi non bastano a farvi sve- 
stire il vecchio uomo; il campanile vi sta 
sempre dinnanzi e vi toglie la vista di un 
più vasto orizzonte. Girate l’Italia, e dopo 
qualche mese o qualche anno che. avrete 
perduto'‘di vista le case vostre; capirete 
come certe prevenzioni siino ridicole e 
come a ben giudicare del municipalismo 
altrui, importa sovranamente essere svin- 
colati dal mumicipalismo proprio. 


tonio ‘I, da parte del nobile generale Prim, il de- 
\posito di parecchi milioni come pagamento del ser- 
vizio. "Quanto all’illustre presidente del Consiglio, 
non è'netessario di proclamare ciò che, con.suo 
‘onore, ‘ogntmo sa e ciò che provano le sue for- 
mali dichiarazioni; quanto a me, non avrei d’uopo 
di ripeterlo, se non_vi fosse un interesse montpen- 
sierista a dimenticarlo ; 1° Che jo sono e sarò fin- 
chè vivo il più risoluto nemico politico del prin- 
cipe francese : ‘2° ‘Che non v'è: ragione, non dilli- 
‘coltà, ‘nè ‘intrigo, nè violenza! chev possa indebolire 
il profondo disprezzo che m'inspira la sua persona, 
giusto sentimento ‘chie ‘inspirano Je sue; pagliacciate 
politiche «ad ogni onest'uomo ingenerale, e ad ogni 
buon spagnuolo.in particolare. 

Poco m' importa. di provocare le ire e le sorde 
vendette di gente che si è avvilita a baciare, pe- 
sandolo, il denaro montpensierista. Emigrato ® 000- 
perando alla causa liberale a Parigi, ‘all’epoca ‘dei 
Narvaez e dei Gonzalez Bravo, io parlo con cogni- 
zione di ‘causa sulla quistione montpensierista. Que- 
sto ‘pririeipe, gitintatore '(/ourbe) ‘e gesuiticoal pari 
dei suoi ‘antenati, l’infame condotta dei quali è at- 
testata ‘in ‘modo sì ‘chiaro ‘dalla storia: di Francia, 
sarebbe stato proclamato re nelle acque di Cadice, 
se tino ‘dei miei illustri camerata della marina non 
avesse rifiutato di macchiare il suo uniforme non 
avesse respinto con energia e dignità il più gran 
tradimento che abbiano mai veduto i tempi mo- 
derni. I mercenari dicono che ‘Montpetisier è un 
essere perfetto, un arcobaleno di pace ed tn dio 
di bontà | ‘Allora, iche .il sangue ch'è stato sparso 
e quello cheforse lo sarà ancora sino alla sua com- 
pleta scomparsa, ricada sul suo capo di preten- 
dente ! Brutto modo di rialzare una corana caduta 
a terra! 

Il liberalismo”di Montpensier; ispirato dalla feb- 
bre di regnare, è talmente ‘interessato che merita 
la lezione terribile inflitta di tempo in tempo dalla 
giustizia delle nazioni indignate. To sono spagnuolo 
e provo i nobili sentimenti del mio paese. Tutte 
le volte che navigando io passava davanti a Gibil- - 
terra, io esclamava: « Quando saremo moi comple- 
tamente spagnuoli! » 

E nel 1808, quandò miò padre provocava’ all’in- 
sùirrezione il valoroso popolo di Madrid, la'nostra 
patria erà în preda all’ invasione armata; oggidì 
“è l'invasione ipocrita, gesuitica e corruttrice degli 
orleanisti nel nostro paese tanto stanco, disperato 
e mitragliato dai suoi governi. Fortunatamente le 
ombre gloriose di Daviz, ‘di Velarde e dei ‘martiri 
del Carra! non sono ancora sparite e sono sempre 
presenti per ogni buon spagnuolo. 

Montpensier rappresenta il nodo della cospira- 
zione orleanista contro l’imperatore Napoleone III, 
cospirazione nella quale sono entrati alcuni spa- 
gnuoli conosciuti. Ma che questi cospiratori di 
Francia e di Spagna sappiano bene che nel caso 
della caduta della dinastia imperiale, non sono i 
d'Orleans che ne avrebbero l'eredità, sarebbe Roche- 
fort, cioè la repubblica francese. 

Che sappiano pure che in Ispagna l’uomo di pre- 
stigio © l'oggetto della venerazione nazionale è l’il- 
lustre Espartero,, e non già quello spaccamonti di 
pasticciere francese. 

Madrid, 7 marzo 1870. 
Enrico pi Bonsone. 


curiamo noi di evitarli, nè li eviteremo, 
senonchè introducendo nella legge in modo 
chiaro e preciso la distinzione. da noi ac-, 
cerinata ‘e «danilo una definizione esatta di 
ciò che il legislatore ‘intende ‘per ‘lotterie. | 


_- 


In questi giorni si udirono molte strida 
a Milano perchè si annunziava la soppres- 
sione della Direzione compartimentale del 
Debito pubblico, e specialmente perchè, si 
aggiungeva, dovesse essere concentrata a 
Torino. Tutti i pubblicisti dal Gazzettino 
alla Perseveranza avevano in pronto una 
falange di argomenti per provare il grave 


quella soppressione, e non solo i pubbli- 
cisti, ma alcuni deputati, che, se non rap- 
presentano legalmente, vivono però esi 
dimenano nella ‘metropoli lombarda, si 
accingevano ‘a ‘fare in Parlamento . quello 
che i deputati di Napoli avevano fatto ‘per 
le Banche-usura. 

Bastò una parola: del ministro delle -fi- 
nanze, doversi cioè, oltre quella di Milano, 
sopprimere anche quella di Torino e tutte 
le altre, perche i lamenti cessassero e si 
riconoscesse che, se vi erano pregiudizi in 
questa misura, non erano poi di quelli pei 
quali dovesse cascase l’aguglia del Duomo. 

Fra ‘poco ‘sentiremo le stesse. lagnanze 
altrove per le zecche ché vengono concen- 
trate a Milano. i 

leri, in Firenze, perchè si bucina, non 
sappiamo con quanto. fondamento, della 
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I BORBONI DI SPAGNA 


Le seguenti notizie e documenti che ci re- 
cano i giornali francesi mettono al nudo al- 
cune delle dissensioni intime che affliggono 
quella famiglia. 


Il -Gaulois da i seguenti cenni sul prin- 
cipe: 

«Enrico di Borbone, nato il 17 aprile 1823 
aveva circa 47 anni, niuno però gliene avrebbe 
dato più di 35. Di piccola stafura, ma svelto 
e ben fatto, egli aveva conservato un aspetto, 
di gioventù non smentito da uno sguardo. 
pieno di vivacità. 

« Privo di ogni fortuna, egli viveva alla 
giornata e doveva-le sue principali risorse alla 
generosità di suo fratello, don Francesco d’As- 
sisi, che si è sempre mostrato per lui molto» 
benevolo. ; 

« Sino a pochi mesi or sono il principe oc- 
cupava un piccolo appartamento mobigliato in 
via di Rivoli, al terzo piano. 


Il duello di Enrico di Borbone col duca di 
Montpensier, ch’ebbe pel primo Pesito fatale 
già noto ai lettori, è stato provocato dal se- 
guente libello : 


Ai Monipensieristi ! 

Sono costretto dal mio onore a rompere il silen- 
zio, quando dopo l’ arrivo a Madrid del duca di 
Montpensier si fa correre la voce che sono in umili 
termini con lui, come s'egli fosse un eroe conqui- 
statore che deve attaccar tutti al suo carro. La 
voce è tanto perfidamente calunniosa quanto quella 
ehe mette per condizione all’incoronazione di An- 
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cazione squisita, e la premura incessante per 
‘noi tutti... Che avrei, potuto dosifergio di più? 
Ma tutte queste belle cose non slo non mi 
servirono a nulla, ma servirono, anzi, a farmi 
sentire maggiormente la disdetta del tempo 
cattivo, ‘ ' da SABRES, 
Appena usciti dal. porto d'Alessandria, il le- 
gno. avendo ricominciato a ballare la solita 
maledettissima polka, io, fedele al mio siste- 
ma — chè credo sia il migliore — mi ritira 
nella cabina ove rimasi, coricato, senza muo- 
vermi + quattro interi. giorni. Dico: quattro 
giorni ! s vit DRAGO, 
Per fortuna la cabina era tutta a mia dispo- 
sizione, ‘ grazie allo scarso numero di viag- 
giatori. Y î mi dA 
Come, poi, abbia passato. tutto quel tempo, 
lungo, eterno we lo, dico in poche parole. 
Per due giorni non aprii.il becco nè per 
mangiare nè. per bere; e in compenso dormii . 
quasi. sempre, “i th SUFIAT 
Venuto al terzo giorno.ed. avendo esaurito 
tutta la provvigione di sonno, incominciai. a 
comprendere che, se. sacco vuoto non;.ista in 
piedi, uomo..vuoto non può -stare neppur: c0- 
ricato ; e però mi feci portare. un poco di 
biscotto da. marinaio e «un bicchiere di ma- 
laga. «E con. ciò la durai ianeora per altre 
ventiquattr’ore ; ma di dormire non ci fu più 
modo ! 


lui, come ci eravamo proposti quella bene- 
detta sera a Nefisch. 


le sponde del Nilo, e fa grande strage di ret- 
tili; questo fu probabilmente il motivo per 
cui venne anticamente venerato ; ma anch” ' 


Messina, 12. 


Eccomi ritornato..sul sacro, ;suolo. d’Italia, 
rispetto “gli dà tanta sicurezza, che sì li dopo, un viaggio orribile, infame, infamissimo! 
avvicinare (juasi con dimestichezza, sì da po- | Ma-l’adagio dice: non bis in. idem; esperò 
terlo uccidere anche colla ‘pistola. 7 dopo avervi narrato le vicende passate.-a bordo 

il î dell’ Italia; non. vi ricanterò quelle passare a 
bordo dell’ Egitto, sebbene sieno assai pìù do- 
lenti : perciò che mentre nell’ andata il mare 
ci aveva. lasciato almeno qualche intervallo di 
calma, mel»ritorno si mantenne costantemente 
rabbioso. Impiegammo: quasi due giorni di più 
nel tragitto, e dovemmo costeggiare. tutta la. 
Grecia per. maggiore : precauzione. Ma 1° Egitto 
ha per comandante il papà dei capitani della 
Compagnia Rubattino,; ed uno fra i più esperti 
della marina ligure. Il signor. Montano è. un 
vero lupo di mare, e ‘da questo lato: non ave- 
vamo ‘nulla a temere; oltre a ciò egli è egre- 
giamente assecondato dai suoi ufficiali Dodero 
e Pellas. Li ; é 
' Se Nettuno mi ‘fosse stato -propizio, avrei 
goduto mezzo paradiso .a bordo dell’ Egitto. 
Bellissimo il legno, di grandi dimensioniy co- 
modissimo ; pochi viaggiatori di prima classe 
— appena una dozzina-— tutte simpatiche .e 
rispettabili persone; ufficiali in cui all'abilità 
andavano del pari la gentilezza de’ modi, l’edu- 


Ma, ‘inalgrado la gran voglia di fare quattro 
fucilate e malgrailo il forte, desiderio di por- 
tari ‘in Europa le spoglie di un ii ,,Ja ra- | 
one ‘rionfò del capriccio, e mi allontanai,yi- 
vamente dalla bottega dell’ armaiuolo per. re- 
(carmi a far Je, visite di congedo, deciso asso- 
lutamente. a partire, Oggi. ..;..y init 
| Fra,le, persone, gui volli, stringere la mano 
prima d’abbandonare l'Egitto, furono gli amici 
De Montel, e Lune], direttori dell’, Avvenire: 
d'Egitto, coi quali. ho, passato in questi. quat- 
tro giorni qualche:.ora.in.lieti; colloquii. Ebbi 
dai medesimi, trovandoci anche al.Cairo,.mol- 
tissime nozioni pratiche; sulla «vita egiziana, 
di.non poche delle quali mi valsi «in queste 
lettere...Rendo quindi un:largo tributo di gra- 
zie a questi due egregi italiani. sso in +, a 

Il signor Succi; al quale mi lega tanta‘ri- 
conoscenza, non è ancora ritornato in ;Ales- 
sandria, e però: parto dolente di‘non averto 
riveduto, come dolenti partirono gli amici miei 
di non aver potuto pranzare una volta con 


a T 

‘ece- 

« I funerali”del principe Enrico hanno avuto | tor treno sone talia fol pri lo, 

luogo ieri. Essi non provocarono nessuna di- fui SR par un: ano E ting À 

MISIIEORR A e n dal subcomitato © seguito da nuova-onda di po" |-oortasîa cHe TE 8 abitate: o 
° polo, gi più tardi il convoglio di Guidizzolo Dal Consiglio direttivo del Comitato ma- 


€ Più tardi sud fratello gli aveva fatto mo- 
bigliare un appartamento più conforme al suo 
rango, na il Rrineipe Enrico, il quale voleva 


" SAI era Io 
avere una parte nella rivoluzione spagnuola, 


a ella Z : È 24 a tS co i fu l’atto di consegna, - to un m: to da rendersi di ril 
non volle abitarlo 'e si'recd in Ispagna, mal- | Scrivono da Madrid il 10 alla Patrie composto di tre carri. Eguale schile fu presentato un manife i | vuole di 3 } è I 
grado l'opposizione. di tutta la sua famiglia. L'avvenimento che preoce Ù grin) è Ware | E aleil riceyimente: <> di pubblica ragione, indicante: lo +scoporred i mentato inconveniente sia ben lieve, 
‘€ Enrico di Borbone sì era ammogliato nel | rivo del duca di Monpensier. Nello stato di. stan: vantaggi di questa pubblica Mostra, e le spe- |-volete il polizzino, en ricevete il prete. 
4847 a Roma. Come la maggior perio de. Bor- | chezza in cui trovasi il-pagse, 1à presenza dgl prin: flo quello” Pai de che i promotori ne ci È l'av- | sapremmo quale altfo rimedio suggerire. 
pat Ù aLe a; fatto ci e si fici Ù ; impor! È 3 cia lmente di i Woll 0 Venga ‘a co) (cersi ivi 3 r vga? End dr 
rr agi di but una adlince. Gres resta ciali 107 Ad i qw Ila iene dal siano de dl 7 Usedi th ori 1A prodotti, di che }. Fra i cronisti vara Gorniere italiano. e della 
Iiglicasuree panni donna: lena fagiolo plate di Ai ts # "n fi indica | timo-Grgoglio di aver dato impuise e principio al- | cosa possa essere capace l'ingegno donna. | Nazione -è sorta una polemica riguardo alla 


figlia del conte di questo nome. Da questo 
matrimonio nacquero: quattro figli; cioè un fi 
glio e tre figlie. FOThI. & 

« Il figlio, un ‘caro giovane di modi tanto 
gentili quanto poco lo érano quelli di suo pa- 


r 3 si Hora la di o dei suicidi 
Approvato il manifesto fu stabilita l'apertura | proposta di non ù far cenno dei suicidi. Il 
dell’Esposizione pel 1° novembre 1870. “ “| cronista della Nizione riveridica il proprio di- 
In tutti nacque poi il desiderio che un’ope- | ritto dî parlate dei suicidi nel suo giornale. 
ra diretta al morale e Logge tiene Noi, che ag primi autori :di quella pro- 
Egea 7 Carra ra dei lavori muliebri dovesse, per dirsi avviata ta, siamo. dolenti che non tutti i nostri 
dre. portasil. titolo.di duca di Siviglia ed è son "l'soito Brioni anispiti, fruire gli onori di im'alto Tilt ta abbiano accolta on ‘gtial favore, 
stato nominato dal maresciallo Prim, sottote- à i patrocinio, che potentemente tuteli il rapido Ma che possiamo fare? Abbiamo pensato: se 
nente di fanteria, grazie a. potenti. raccoman- | consaryafiyo TADDFREOA A NOTIZI E ESTERE e grandioso sviluppò che le fa mestieri Tag- | fosse opportumo di suicidarci-pet dolore reca- 
dazioni. I davera 8 gi alranet, DIE DI È È LIT peer, j giurigere in ogni parte del. Regno; e lieta di | toci da questo fiasco. Ma poi ci siamo persuasi 
nica i Rorbenelio sto Isabella IL Ma | iuocati dallo picele ’stuze: ti Arie questa ispirazione l'assemblea delegò alle sir | che la Nazione si affretterebhe ad annunziare 
HE il Liana ORIO tepn “egli ora stato | _ È persi bi: si. annetto pochissima importanza || >Si leggo nel Francais del 44: gnore a gnote.di compara n la SE morte, e non vogliamo darle questo 
negli, ann Cp Sr calli 114 pot a regina.;.e. molti Liciosnali fuso colle | gusta Principessa di tlemonte pi nb gusto. 
invi i dato ‘dai subi titoli o È « Parecchi giornali hanno. confuso ‘ colle i Gafini Riti 
__-- align Abin i Igliic- n | nti Gol o unione del rim | o PED co ri per 
i ‘sua reale cugina. delle truppe. È un errore. he. mostre truppe |, StAbIIte a. ig 2 E potooi 
» tro .il governo della sua reale cugina Ros Hi om per ‘uno scopo del futto politico | l’opera dei due Comitati proceda sempre con: 


iata la rivoluzione, egli si p 0 > e aglital 2 
Pt ppi di scrisse yiolenti li © per difendore il diritto delle genti. Le quis | corde, e nominata! una. Commissione mista 


i i i P i i jonale. 

Ù Ji sforzi tentati dal prin- | l'adempimento di un dovere nazional 
un grande disdegno per. gli sforza P Eguale fi de CA luogo 1 gare «24 del 
prossimo mbse di aprile, giorno” fissato pel tra- 
sporto delle ossa raccolte nel territorio di Cavriana 
ed ora colà depositate. 


E 
= cd 


Due conduttori d’ omnibus vennero ieri a 
rissa per gelosia di mestiere alla Badia a Ri- 
poli: Uno d’ essi feri il compagno € poi si diede 


; i ; cari ; ego alle | allo scopo di studiare l'attuazione di um P"o- | ‘Ma fuga, La ferita però, non è grave e venne 
belli contro la regina detronizzata. Malgrado te e di danaro, So certa- |:stioni semplicemente religiose sollevate ‘dalle di \ 1 } Re alla fuga. La ferita perà, non è grave e, ven 
Ri Ma time ai gstito vaniiedimneticà di ffrite ‘aSuo m ‘deliberazioni del ‘Gonéilio: sono di tuttaltro | SEMO della residentessa diretto a ET giudicata sanabile nello spazio di 95 giorni. 
doni ioni Spagna, questa si. mostrò poco'di- ordine didee. Non bisogna confonderle e noi | 2. D'° dell'istruzione il concorso del paese, {at i 


l'adunanza si è sciolta ii mozzo alle più vive 


sposta ad accogliere iene: il rieofita. Le sue attestazioni: di solidarietà «dei due Comitati; 


lettere al faresciallo Prim ricevevano appena 


Martedì sera ebbe luogo, nella sala della 


npn itiamo; che le nostre truppe resteranno [ Logi 
sr fi Di Società Filarmonica, la ‘prima conferenza del 


a Civitavecchia finchè la loro presenza sarà 


SUCTE Vane Querini tt ‘he con questa riunione raggiunsero lo scopo f. Filopanti; Vi si osservavano parecchie 
risposta; necessaria per adempiere il disegno che ve le | OM‘ a Must 170 | prof. anti;, Vi si osservavano pareechu 
«Jl principe pon tardò a scrivere ni fece inviare. > Î d'infendersi interamente ner la migliore Fil" | ‘elle nostre più eminenti individualità scienti- 


scita dell'utile impresa. 


opuscoli, quésta volta diretti contro il duca di ‘oyog processo in..separazi L’Univers dice che il Postulatum per} in 
inni E, facchi yivissi b- eranza d'im grosso scandalo, ed intanto lo | fallibilità: porta la firma da seicentoza seicento 
. bero nessuna risposta dal. duca di ier | hanno imbarcato in uma ‘bruta’ campagna. Forse | dieci fra prelati e cardinali, 
lontano. da Madrid; il're'all’ultimo ribumciorà è 'chiedere ) Leggiamo nella Patrie del 15: 

Ten conio terra Rag erp ee < Riceviamo da Monaco, 12, lettere che 
rimonio, ì po si errati a bricaitt = 
alla discrezione della regina, come lo "ato ene Pg le Pie chè avra Di 
quelli che'conostonò 1 termini dell'Gontratto. | to? e''vi' aggiligono \altuni nuavi: porbicolapn 

Questo ‘affare on è clie ridicolò; è vil fessimite | | < Il conte di Bray ha avuto. 1’11. una cone 
‘dell’altro déi diamanti? della Corona. ferenza con: parecchi dei principali membri 


fiche, ed ancora alcune notabilità politiche. 
PA 3 Espose delle dottrine già note intorno alla co- 
Il dottore Giulio Polese di Livorno, dietro stituzione del sistema planetario, ed alla na: 
verdetto nagativo dei giurati, è stato oggi a5- | tura-delle stelle cadenti e degli serotità; e delle 
soluto dalla Corte d'Assise di.Pirenze dall'im. | idee nuove. circa alla: formazione della terra; dei 
putazione di: apologia di. fatti, delittuosi, per | pianeti, e del sole; ed-intorno all’ origine della, 
avere il 26 maggio del ‘PRA $c0rs0 puri | ucg e del calore di quest ultimo. Fu ascoltato 
cato nel giornale Lo Scoglio un articolo inti- | con attenzione cost te, e ripetutamente ap: 
Itolato : Oggi a me, domani @ té, ta esta plaudito. Iato-o4frntr i 
del Corpo diplomatico, fra i quali si cita il |\ravvisava un’ approvazione ermna lode: dell’at- TER m 
SR Pravicia è quello déll’In- | tentato commesso in;.quella città, ‘alla vita del {+ La sera di sabato 19 marzo, a ore 8 12 
ghilterra 6 terinè loro tin linguaggio donci- | generale . austriaco, conte Crenneville, e. del gli attori ed alcuni addetti alla gratuita scuola 
lianteZ che permette: oggidi di : dichiarare ‘in | quale rimase vittima il console Inghirami. di recitazione dell’Accademia filodrammatica 


PIRA POET n 


ia 


«Ecco alcuni particolari di quanto è av- 


A SOLFERINO 


sn {6 flopo Il tragiéo Apvenimento "a Parigi scrive. la Gazzenta, di Mentone del.14,.&|'modo certo che la crisi in Baviera. non pro- | La difesa fu sostenuta dagli avvocati Ghe-! doi Fidenti, rappresenteranno, ‘sotto la dire 
gti Don Francesco. d’ Assisi conobbe f!mbvente , ‘Ta qualò lasciò la Pi Pte nr n vacherà nessuna complicazione SrADen. È rarducci e Billia. ; x Cena a re vt) Spena ps 
la notizia della‘ morte: di suo fratello, egli in- | in'tadfî quelli che ebberd:Ta'fortuna”di' ‘assistervi; || , 6 Sembra che il gabinetto attuale, rima- sega ip : 


Pa ne bee n vratzi; « i Peli FAPROA ag th = P, - ì n . n istituito, 
fà ipote;;il (figlio del: princi i ras disposizione della benemerita" associazione; | mendo in buoni termini colla Priîssia , ‘ian | eri ebbe luogo in accesso sofficiale alla Cer- ! medie ammesse al premio, di :L,,;500. istitu 
roth e pesi pers Piadina Fonico» Pi ta Cnsignaa ta vir di raccogliere | terrà l’ autonomia assoluta del regno. Il'mi- | tosa ‘per la visita dei terreni che sarebbero | dall'Accademia stessa. 
emenini, 5 ? - |\ed onorare gli avanzi dei soldati caduti ‘il 2% gi nistro della guerra diede agli ufficiali-generali, | designati dal Municipio di Firenze pel nuovo i 
patti " venuti al suo ultimo ricevimento, le assicpra- | cimitero. o Domenica, 20 marzo, a ore 4 pom., nella 
zioni più/formali;a;questo riguardo. Queste {. ‘Vi presero parte il senatore Montezemolo, {sila della Società Filarmonica, avrà luogo il 


Parigi, ore 5 pom. 
Mio caro nipote , du. comprendi Ja dario che 
I 


era che 8 he nl ) dichiarazioni produssero buona impressione | prefetto ‘di Firenze; il comm. Penizzi; ff. di: primo'coricerto della ‘Società del Qaartetto. 
gii PA ian ‘Uingio g fora costole da | nell'esercito, di éni è molto importante rispet: | sindaco, col prof. Giorgia» Pelizzari èrl'inge- sio 
a cominciamo da questo giorno tu Fitroveraj in me ST Tn pal pero, i Fentingati elia patnoimioc gnere Egisto Bracci, pel Municipio fiorentino, |, Siamo pregati d’anmunziare. che fino a sa» 
Faligio del padre, che tu'hai perduto, 0 di cui vo- | di Venezia; i cav. Borghetti; prefetto di Mantova; | L'Agenzia Havas comunica il seguente. tele- | il dottor Giulio Feri, sindaco del Comune del | bato. della, corrente settimana saranno. esposte;, 
glio fare lo veci presso di le. il senatore conte Paolo Taverna, il deputato. inge- | 5121M@ ai giornali francesi; Galluzzo, col prof. Ferdinando Lecchini e il |\in una delle sale. dell’ Accademia. fiorentina 


Fuaycesco D'Assis. rezione della Società 


« Nuova-York, 13. — Il bill Sherman che | dottor Giacomo Almansi nell'interesse di quel | delle belle arti, le prove del concorso al po- 
i membri del Comitato 


autorizza l'emissione d’un prestito di un mi- Comune; il ‘dottor Tito Landi e prof. Gaspero | sto di maestro d’ornato néll’Accademia di Pie- 
liardo e 200. milioni , votato ieri 1’ altro pei Barzellotti membri del Consiglio provinciale | trasanta. Ì 

Senato , è stato presentato al Comitato delle | di sanità, nonchè l'ingegnere capo del Genio 

vie © mezzi. Si drede ch’esso sarà modificato | civile, cay. Cantagalli del Rosso, questi ultimi | La Direzione del. Casino; di Firenze, preyiene 
grandemente 6 respinto. » tre come componenti la speciale Commissione : j signori soci fondisti, vip 


MU giovane duca rispose tosto: ‘col-segnente 


disjatetb: 


La Madrid, 
Mio caro zio, stiglione , di Medole ,, di 
Sono-riella desolazione; non s0'che cosa fare; 

s consigliami. 


da LPenolazione di Ca- 

o) 

AAA RA i faa ara È n P fg ‘egati, che la, prima, 

Diamo separatamente le notizie di Spagna. | incaricata di esaminare il progetto e riferirne | delle due accademie da darsi. in detto Casino 
: ; al ridetto Consiglio provinciale’ di sanità, al | nella corrente quaresima , avrà Îuogo la sera 

nazionale ‘e dalla banda, musicale, Erano. due carri quale ora spetta it decidere se la designata | del 30 marzo stante, a ore 8 112. 

allestili con fino gusto ai iù 


LAST vusII 
DI (co. iguerano LO - località presenti i requisiti, neeessari per la 
gfafidi urne adotne sui quattro’ lati di trofei di ATTI UFFICIALI costruzione del cimitero. i be * x 
armi raccolte sul campo di’ battaglia; vil coperiò FL 4 A dio È L iano, del. sim po, Lo statuario sig. Enmico Pazzi: ha compiuto: 


figurava una pira dalla quale, sprigionavasi conti Riceviamo due lettere che:non possiamo la- | il modello in creta. d’ una. statua rappresens 


Ennico pi BorBoNE. Medole preceduto da um forte! drappello!di guardia 


Il re bon Francesco jrispose a questa pre- 
gliiera , tanto commovente ‘nella sua sempli- 
cità, con questo dispaccio, l’ultimo scambiato 
fra lo zio ed il mipote: ; 


Parigi, nuavamente un denso fumo di incenso ed altri sciar prive di um cenno. Una di esse, pren> tante. Fra Gerolamo, Savonarola, Essa, rimane 
Fa il tuo dovere, conduci il Tutto'o vieni tosto | "0Mi. Tiravano ognuno dei carri quattro cavalli {| La inzzelta &fficiale del 16 marzo con=| dendo argomento dal buon successo delle feste, | eSposta nel suo studio, via Castellaccio, n. 28,. 
Parigi: Jo mio: braccia, i sondARerte, neri bardati di nero e li precedevano due:giovani | yjong: serali date nelle scorse domeniche nel recinto dal giorno 19 a tutto' il'27 marzo, dalle ore! 
V 3 Fitotsto Dillesiti cavalieri montati sopra Cavalli pure Coperti di nere Ù È 5 " Îla Fier liga) h Manici ti Vedi If antim; alle & pom. 
8 f Fi analizzati mR. decreto in data del 45genvaio 4870 | della Fiera, propone che il Municipio provveda, 

SURI AE DR Se Asi einen pesano un (costine h dall ità muli ta DO affinchè siano riprodotte ‘anche nelle stagioni i 

Infento di #05) Assisi “il -ca completamente tierò èòn nere' piùme al'cappello. | CAG. esonera dalle servità militari una deter- | 2! dd è x E 
della PR o" a Parigi, || Aceoimpaghavano il-funebre convéglio it sindaco | minata, area del paese di Porto-Venere, primaverile’ at estiva; destitanitane:]1 proiotto; )- (Pandndi 18 contente, al'tztro: delle Bagge: 
DE i 2 {e la Giutita municipale:di Medole con'tutti i mem- sori ; a scopo di beneficenza. verrà rappresentato; par la- prima, volta;:, Le, 


inviava a prendere dal collegio, le figlie «dét- 
Finfeli "Bn poi Barboni? 
i: sfiato ésse' furono avvertite 
da ui ‘efie fl lérò padre dra stafò ‘colpito da 
um allacéo di Apoplessia che metteva Vin pe- 
Iftolo i stioi giorni 

« Quest’oggi si simulerà l’arrivo d’un dix 
spateid che’ atthincià Ti Morte di don 'Efirico 
in ‘eolisegueniza’ di ‘quell attacco. Si ‘Jascio= 
ranno per il maggior tempo possibile» net 
lignoratiza dbl drammi if il 10ro” ‘padre 
soccombette. ; 


di quel subcomitato. Quarido salita l’erta.che mena: Sa. RE: La proposta è buona, ma, secondo noi, di ; carneval d'une, menle» blanc... vaudeville in: 3 
all'oratorio di S. Pietro, i carri sì fermarono su) n " difficile effettuazione. In primo luogo, non ci | atti, che ebbe un gran successo al teatro 
piazzale e il Comitato di Medole fece atto di con- CRONACA DI FIRENZE Spor L a Ì ui 


a ato di Me pare opportuno di tenere occupata indefinita- | Scribe di: Torino, dove venne rappresentate 
segnare! le! ossa ‘alla Ditezione E ia I piîr- mente Ja piazza dell’ Indipendenza, ed inoltre | per dodici volte. Ra: suddetta: rappresentazione! 
«il pale seggio Sia Sa i vi sarelibe anche. il pericolo che sifatti diver. | è a benefizio del' sig. Haim6;,,: con; ingresso 
breve discorso e interorelo sinceri "del “senti» Dogna decor, LA corrente, ha avuto | timenti, ripetuti soverchiamente,, non ottenes» | però, ai. signori: abbonati. 
mento che dominava tutta quella imm pier Lu: balazzo Strozzi la prima riunione | sero, più in ugual misura il favore del pub- ra 
Trovò în tutti ud 'cemo»di vera @ cordiale appro dei Comitati centrali femminile © maschile per | blico. Ad ognî modo , però, qualche privato, Venerdì , 18 corrente, a mezzogiorno e mezzo 
vazione specialmente; quando, disse + che; davanti; a l-Esposizione nazionale dei lavori femminili da speculatore potrebbe fentarlo, ma a condizione Lato il prof: A. Conti disconrerntò: « Del come. 
quelle ossa: scompaiono le, sottigliezze della poli- | tenersi in Firenze nell'autunno. dell’anno cor- | di non ingombrare la piazza dell’Indipendenza, | Pe! 1° affetto! la scienzar si convatte ih sapienza, », 
tica e rimane sola, piena, predomivante: la. grati» | rente. punt ? dove preferiamo di: vedere: stabilito, fra' breve, La sera di, giovedì ,-a.ore, 8. pregise,, nel. Pio 
tudine. * l'adunanza è riuscita assai numerosa e la | il pas, Istituto de’ Bardi (via Michelozzi, N°'2, presso via 
7 PRORIesSO #4UA) Maggio) il prof. Grispigni darà la consueta/lezione 


Tuttavia stando tranquillo , immobile e ad |'baggianate degli altri. Dio buono, che caos! Me ne guardi il cielo! 3 ai Ent IN 
cechi chiusivcome io” stavo, confesso che.fisi-. | Pensai-ainostri ministri passati; poi ai-presenti: || Questo sarebbe: per. voi. un supplizio pog- Ù Napoli, 15, mese fa jo aveva già riconosciuti in aria, per- 


camente non sollrivo; ma ero certo, certis- 
sfiltio ie Sé avessi! Gsato Mettermil solo arse 
dere sul Tettubcio) li mitusea ev Tè — vortigini 
safebbéro ‘ifevitabilimente! sé praggiunte:) n! 
‘Non potetito ommiire; e lal'testa essendo 
libera) [éfisavd? MA erdno'tutti'‘pensieri tab: 
biosi clic si succedevano nella mia mente.!* 
Tuicomiticta? ‘i faferfmio'eSame di coscienza 
contese dovissi proparàrmifado una @nfessione 
generale Secondo”e prescrizioni di Sanita” Ma 
die Uhiesa. Pareri Pad nd I 
Pensa) "dunque, a tutte le baggianate come 
messerda me dalla più rimota epota dell'in: 
fanzia fino a questi giorni. E quante siano staté 
ogritino"s0 Jò piiò'immaginire pioiehè ognmo 
sa'quelle che'ha fatte Siamo tattiuominitEtà 


correndo solo e di fretta la sfrada della Ma- 
rina. 

Ho riveduto Toledo che;è sempre una delle 
più belle vie d'Europa, ma che oggidi è an- 
che assai più pulita clîé non era sette anni 
fa, ed assai più signorile mercè le nuove e 
ricche botteghe che vi si sono aperte, e mereè 
le mole rimodernate. 

Ho riveduto la Villa arrichita di qualche 
nuovo monumento. Un giardino verde in pieno, 
inverno sulla riva del mare, è sempre uno 
spettacolo degno. di. vedersi. Ma. quando il 


che non conosco ancora chi siano, ed ai fu- |[giore del mal di mare. E poi potete ben sup- 
turi, Ché fra qualche mose;, secondo il cs | pome! che non ‘vi confiderei ttt i pensieri 
stume italiano, succederanno-af” presenti per | che mi vennero. per la, testa; v hanuw cose 
riparare agli errori di questi ultimi, come | che si, pensano;, ma non si,dicono:— special- 
questi ultimi ripareranno agli errori di quelli | Mente sul. conto, dei, terzi,., 

‘che’’lì’ precessero, iv quali» ripararono. gli» er- || V 

rort antecedenti, e così di smecessore inv pres 
decessore fino” a Cavbur: che; . tirarò Togità- 
mente’ la conseguenza; dovrebbe essere-Rantore pensate, ricordate, e desiderate, 
vero ed unito» di” tutti gli -spropositi com AL quinto, BIOENO., CIO 
messi 120 Pensai alla/Cameras:gfàti molino | 10550, alquanto, calmato 
avvento, alequal si vdovrebbé; applicare ‘mn | PO 4 fa 


Sono qui da ieri! Ero quasi tentato di far 
cantare im Tedeum in Duomo, in rendimento 
di grazie a Dio pel mio ritorno sulla terra 
ferma! Ma il Tedeum ‘da’ qualchié anno in 
qua è diventato ‘ima cerimonia quasi’ eselusi- 
vamerite politica;' ed îò” dî‘ politica tion mi 
voglio” più ‘imimisthiare. 

Ho ringraziato, dunque, da me: solo; Iddio, 
senza cerf' e senza organo. » 

O mare birbone , continua” pure ‘a shizzar- 
rirti, quanito vuoi, e fin Che Vupi. Olibeccio, 
soffia pure finchè avraî' fiito. Lo me ne ritor- 


abilitato il fatto è ; 
contatore; ‘per dohoscere»quante parole vi si | TESPirare un poco d'aria pura'Sul' ponte, Ma bo i at cal mare si chiama golfo di Napoli 
mecinano” iena sN Dee at ine 7 TEST, Don Stanotte il înare ha Call Gu ahi derr mar echi dia dh si parla più di semplice spatiaco, gr 
rave die eri ca pre sas | I diavolo a 0) ( L "go: da Milano nai darà ri- è sini: die è 
listis Waliami; povèrargente, poveradi:muattrini; | pas ofa' sino” iti "portò finalmente! E sio | cotto finchè! a ie piacertidi Himanervis è pro: edicole pera” torrente; 


mi piùpovera diottrima== presi inmassa — i Sa BE Ò ; +3 5008 E i napoletani lo sanno, ed amano il para 

5 È + d0) 4 d spl 501 Ù "Tpbi h sc capire } si Cl l 7 , 23 para 

le più grosse, nel mio particolare inventario; | ‘s’initeride. Pensi specialmenti»-ai giornalisti RECTO da i vale non mi he Migciuo mi piacerà di rimanervi- uria de- | diso, perchè la Villa è sempre frequentata in 
e piùdetne delta” divina misèricordia , chu*è ì r marigiare Mal conto di | cina dilgiorni “a buona misura! 


deimarratici; frementi, amitivdel; iquali:| rifarini deci Lara "n I 
non ‘testina propio mai crm vci TRENI RPC ottenéie îl'Saldo del ‘nio | Al, com'è belli Napoli! Jo non le ho mai! Hg veduto anche parecchi degli‘ 5 fatti 
pegate Meditatpeg er rail ie PU ni To. adortamente mn perda laddiétro questo sto: merifo, | costruire dil munitifio: ‘Mi BRRELOOE fia 
A È pr ceamniesibi | ne meno” de discendere a ‘terra | che» d’altroride!è incontestabile; ed' in mai ici geni i i 
(porno Ten isrietore recati per andar:a mangiare un’altra Cotelettaal'Re- | stato; mà bisogha averé” passato "in pr va li maia 
PES A pr o Ù no: Chi ì E bis adire cole | staurantode la Lombardia}: seni RR “sO o], CENTO. 
qpiicta Wessermir fatt al A ? fedr a È Vi " A otto giorni che Tio passa! o ast cea stili i 
italien politiea urne od'essormi | 'ampietzi delle metaforo esdeirpacoloni» l'in: | _Herhdre essendò;ancota furioso; il Sspitioil be roi eg gustare le | Centos-O' Firehze, o'capitale d'Italia, 0 città 
mise nato (0) Do Mica; quella dimonessermi'| sufficienza delle ragioni e più ancorardelle-| hasconsultatò; a normìa:dei regolamenti; i lio! T Napoli! Tanto me- | dei fiori, quanti sono gli, squares che lia fatto 
crtatò alleli 05 ta me stesso; o “general: vo»: comgnizioni n È } s Bia. costrutte a tutt'oggi il tuo municipio? Parlo 


prefetto, "o*martire durante la rivoluzione chè \ fi così | di squares propriamente detti, intendiamoci. 


mg i seggieri. per'sapere se: si ‘tlebba partite. oggi: 

ia potter almeno di un’grasso stipendi Mapei tacco! Voi potreste ore.lerese:temere | anzichè attendere»a' domani; + îi ; 

ofa gotteei almeno 4 un'grrsso stipendio» $ e “Sta x i progressi im- | To non‘lò sò ancora, ma credo che siano meno 
i0d mensi in’questi ultimi sette anni, di quando | di Se al A: 

ai, cento. 


dna Tie Rosi vo i che io voglia»ora' farvi ra tuiltas lanris|  Non:mai plebiscito. diede risultato: più grande 
Ù i cioè, iorlhò veduta per Ta prima volti: vii 
ii 


Ù ie segna» delle -baggianate: | 
"Poi ssqurito Pelcnto: delle ‘mic, penshi alle n; di Ù i 
Mii. SERRE PIorok , pressi che — selve ne ricerdatò fin la "n (Continua) G. A UESANA 


2 SA; ar bere ogni. ora del giorno. 
infinita; "nisi. quella ‘d’esterd vandatora scal- i î 


darè ivbanehi delli scuola: pon tanti anni;-it- 
vece” apprendere. un mestiefe; cheém'aviebbe 
probabilmente procacciato una -vita migliore; 


Del resto è d’iopo confessare che 1 
detta superbi Partenope ha fatto 


$ i i mane; che ho. passata | e-più; positixo,. Passeremo: dunque’ la notte nel}: 
rito:P jo, chiuso nella‘ mia cabinà. | pacifico: e sicuro porto di. Messina, % 


t \ 
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pubblica di fisica industriale e tratterà : « Del ca- | mento dei vincoli-fendali venisse a più riprese 


lorico di Stato. ne» a 


Bullettino Meteorologico del 16, marzo 
ora Ù 

I venti si sono calmati, © il mate è migliorato, 
Il cielo è sereno menoché in Sicilia, e nella 
estremitir-meridionate detta penisola ove è co= 
porto. 11 parometra si è alzato da 3-a8 mm; 

Nel resto d'Europa Je pressioni sono dimi- 
nulle © una birrisca, domina sul Nord. della 
Francia, ne 

Tempo. variabile con probabilità che venti 


girino a Libeccio. 


Temperatura finina as i: È 
Note dei defunti denunziati nel giorno 
15 marzo. H 


Comanducci Angiolo, d'anni 2 = Baldassarri 
Battista , id. 26 —.Townley Roberto, id. 58 — 
Biagini Marianna, id. 50 — Martini Silvia, id. 42 


— Piccioli Luigi, id, 7) — Massetani Giuseppe, 


id. 5A. 

Più, 2 bambìni che non avevano. apcora. sette 
anni, 

Gli atti di nascila denunziati nello stesso giorno 
furono 22; cioè, 10 maschi, 11 femminé'e T'nato- 
morto. 

Matrimoni del 15 marzo. 

Fioresi Luigi, cocchiere, e Tani Augusta, att. a 
casa; 

Frati Riccardo, impiegato regio, e Bandini Ass 
sunta, all. a casa. y È 

Rastrelli. Raffaello, cappellaio; e Morandè Amalia; 
inserviente allo spedale di Santa Maria Nuova: 


: nti 
Gi. serivono- da. Orbetello, che quel Consiglio, 
comunale ;. nella. seduta del. 14, accogliendo, 


con molto favore le proposte fatte (dal depu- . 


tato. Salvagnoli, pubblicate nel nostro. giornale 
del 5 corrente, ha incaricato lo stesso depu- 
tato di presentare, in nome del Consiglio Io- 
cale, una memoria al ministro dei lavorî pub- 


blici per ‘ottenere la riapertura ‘del canale di | 


Fibbia, usate le opportune cautele a tutela 
della pubblica salute ; e con altra. delibera» 
zione, in segno di riconoscenza per l'interesse 
dimostrato dal Salvagnoli pel bonificamento 
di quel comune, gli ha conferito il titolo ed 
i ‘diribti di cittadino; di Orbetello. 


—rre=<@—_—___i 


EstRAzIoNE DELL’IMPRESTITO' NAZIONALE n RIDE) piagio 
fatta, in. Firenze. mms. legge il seguente articolo 20 dell ufficio 
}: centrale; che nei suoi: due primi comma, è identico 
Le finali 832" 019 No © 3 da'Fr. “»500+1 all'articolo 2° del: progetto. ministeriale: 
Id. © 83 068 » 35 D) 500 |} « La proprietà e l’usufrutto dei beni, soggetti a 
Id, 561 193 » 3 » 500 | feudi, i quali, per loro natura, sono» liberamente 
Il numero 461. 225 » 1 »., 500| alienabili è liberamente trasmissmilii per successione, 
Id, 385 249 » 1 5) 100 | ereditaria, restano' negli attuali investiti od' aventi 
Le finali 210 253» -£ i) 1000? |' diritto’ all’investitura; » 
Id, 258», 8589 » 100| «La piena proprietà delle due terze parti dei: 
Il numero 84 1292» 1 » 1000' | benî soggetti ‘a feudi, che per loro) natura nom 
Le finali 120 303 » 4 » 500 } siano liberamenté alienabili e liberamente trasmis- 
Id. 925 316 » 3 D) 1000' | sibili per successione‘ereditaria, si consolida negli 
Id. G00, 335.» 3 5) 500° | attuali investiti, od aventi diritto alla investitura; 
Il numero 1786 336 » 1 » 100*} è la proprietà dell’altra' terza parle è riservata al 
Lle finali, . 300 . 363. » 4. » 500 | primo od ai primi chiamati, nati 0 concepiti al'| 
Id. 684: 384. de » 1000 | tempo, della puliblicazione della legge-17 dicembre 
I numero 447, 283 Di 1 » 50000 | 1862, ed apcora viventi al momento che In: presente: {: 
Le finali , 5 395 » 353 » 100 |, legge andrà în vigore. P'usufrutto! della totalità» dir 
Id. 81 42, d,. 35, » 100 | questi beni continuerà Sad appartenere: agli: attuali. |, 
ld. BI 440 de 35, » 500 | investiti od' aventi dirittoalla investitura durante 
ld, 05, ATI. 86, dm 1000 { la, loro, vita. 
Id. 5 477 » 317 » 100 | «Rimarranno però fermi gli accordi che, fossero 
Ia, 359,_B57 », L de 5000.|, stati stipulati a termini del paragrafo;3!della legge: 
Id, 811; (558, or x », 1000,|' 17 dicembre 1862 fra le: personé chiamate alla; 
ld; 608...» 3532, », 100} successione feudale. » ELI 
Il numero;:3482 631,» % » 1000. 1° BRATEILE, (ministro di grazia 6 giustizia) parla 
Le finali Or 6867, ne 36. » 3000-|' alungo.in difesa dell'articolo 2° del progetto,mi- {. 
Il numero 1750*1728) mai 1 » 30000: | nisteriale, e.combatte l'aggiuntaifaltavi dall'ufficio |" 
ld. 3465 732 » a »i 1000 |, centrale. 
Le finali 142 745 » 035 » 300 <cumuese dichiara di opinare colue. l'onorevole 
Id. 897685» 38 e 300.: | ministro. guardasigilli. È 
Id. 07 783 »y 136 » 1000. mamena (membro della Commissione) chiede 
Id. 1 809 » 350 » 100 |'la parola, ma siccome alcuni senatori dicono: 
Id. 303. 820» 4 » 1000 | a domani, a domani, dopo poche parole del: sena= 
Jù. 096.828 > La » 100 |*tore Lauzi; la seduta,è, sciolta, alle ore: .1}2, 
«Ja: 864 > 953 » 100 |- Domani, 17} i signori! senatori] si riuniranno 
ICA Ible 908 » Lî DI 1000 |.negli uffici al tocco, ed alle 2 il Senato terrà se- 
Il numero 519 932. » 1 » 500 | duta pubblica. , 
Le finali - 16 93% \». 36 » 500. i 5 
Il numero 591.960 1 500 
Id. 746 956.» 1.» 100000 CAMERA DEI DEPUTATI 
Le finali 347 970 » 4 » 1000 
Id. 248° 976 » (A » 300/| PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE PISANELLI 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO; DEL, REGNO; 
PRESIDENZA DEL CONTE GABRIO CASATI 
k Seduta del 46 marzo. 
La'sodutai, ha principio,.alle, ore»3, pom. con Je, 
consuetes formalità 
H: processo» verbale della seduta antecedente è 
letto ediapprovato. 


«apigi te (Segretario) legge un elened di‘ 


cmaggi) fattisalì Senato. 
Sono chiiesli ed-accordati alcuni congedi. 
maia, alguizia che i'senatori Mischi, Spinola 
e Pasolini, riusciropo, elett, a, membri” della Coi 
missione per, las Cassa» dels depositi. e, presti 
natori, Nesambroiss Mamalke ce Tonello: furvna, 


a-amembrie della-Gommissione persl:amminisizazione, 


delrfoudeidel* caltos edgi:senaiòrti Bastorere . Tonello 


ritiscirorio: clettitarmeinbridella”Gommissione» perla: 


cassa militare: È 
L'ordine'dè1 giorno reca il'setità della” dTsens- 

sione del progetto di legg® pi ‘oglimerito dei 

vincoli feudali nelle provincie Venete e di Mantova. 


modificato dalla Camera”elettiva; dice che il po 
terc; legislativo non deve mai e noi mai fare pro- 
prie le attribuzioni della magi ratura, nè farsi 
giudice in una questione di cor etenza giuridica, 
poichè i diritti acquisiti debbpre essere rispettati 
dal legislatore. 

L'oratore prosegue quindi spiegarido come, stante 
la pro zione delta legge austriaca del 17 di- 
cembre 1862, la condizione dei fendi nelle provin- 
cie Venete e di Mantova sia diversa da quella dei 
fendi della Lombardia, ma che nonostante ciò è 
doveroso è conveniente il rispettare sertipolosamente 
la legge, nè è ora il caso di fare una legge in- 
terpretativa sui ‘vincoli feudali cha sono destinati 
a scomparire, poichè le leggi non si fanno per. il 
pagpalo, ma sibbene per l'avvenire. 

‘oratore termina, dioendo” che egli Ha Pintima 
convinzione”che, ora come sempre; il Senato saprà 
esser giusto ed applicare. ai feudi delle provincie 
venete e di Mantova le stesse norme che furono 
già applicate ai feudi della Lombardia. 

mena veris fa la critica della leggo"austriaca 
del 17 dicembre 1862, e procura dimostrare l’uti- 
lità dello scioglimento dei vincoli feudali. 

muszo (relatore). Dopo aver detto cheilvtempo 
è moneta, e che qui sî tratta solamente dî sapere 
se debbasî approvare il progetto ministeriale stato 
modificato dalla Camera dei deputati, 0 quello che 
l'ufficio. centrale: del Senato modificò testè, aggiunge 
che eonverrà proporre temperamenti solamente 
quando verranno, in discussione gli articoli speciali. 
emme spiega le ragioni per le quali altro 
ieri, egli. dichiarossi favoreyole alle idee manifestate 
" dalla maggioranza dell'ufficio centrale. 


progelti di legge, ronchè la relazione sulla situa- 

" zione del Tesoro per_l’esercizio 1868 e 1869. 
mms: dichiara chiusa le discussione generale, 

{ ed apre quindi la discussione degli apticoli. 

È Vigne: approvato, senza discussione’, il seguente 

articolo 10: 

! «Sono aboliti, dal giorno în cui andrà in, vi. 

gore: la presente legge, tutti i vincoli feudali che 

ancora sussistono nelle provincie dell Venezia e 

di Mantova aggregate al Regno d'Italia con legge 

del 18 luglio 1867, n° 3841, sopra Meni di qua- 


+ lunque natura, compresi. i vincoli denivanti da do- | 


nazioni di principi. » 


+ centrale. ù 

v vnauzi propone che quell'articolo» venga in di- 
seussione: dopo: che.sarà stato discusso I'arlicolo, 6° 
del: progetto: dell’ ufficio centrale, ch'è. identico: al 
l'articolo 5° del progetto ministeriale, 

+ Ea proposta»del: senatore. Lauzi è messa ai. voti 

» ed approvata, dopo‘ poche parole dei senatori Mu- 

| sio (relatore) e Poggi, appartenente alia: minoranza 

della Commissione. 


Seduta del’ 16 marzo. 


» La seduta è aperta alle ore 2 pom. colle: solite 
formalità: 

» Si,accorda l’urgenza sopra variej petizioni. 

e (La.Camera, è spopolata, nell'aula vi sono ap- 
»pena. 20. deputati) 

L'ordine del giorno reca la: discussione» del-pro- 
«getto-di- legge. per_l’approvazioro dei resoconti 
amministrativi degli anni 1858-1859-1860 delle 
CRI provincie ;.1889 Toscana, P’irma e Modena; 
1860! Toscana. ed Umbria; x 

La Camera approva, tutti questi resoconti aecettò 
aquello di Modena del quale si.ag:jorna l'approva- 
‘zione sino ‘a quapdo non sieno. cempite le opera- 
zioni della Commissione incaricata; di sindacarlive 
che essi sieno, ove fosse. del casc,, approvati dalla 
* Corte: dei conti. 

Questa approvazioneravviene: senza. discussione, 

*Soltapto, alla! fitie: della legge ‘T'un.. Spaventa-fa, 
D Vazioni sulla» regolari*» dei resoconti 
camministrativi (e chiede al minist.o delle finanze 
i|tse, moli-conti di contabili non sono ancora -da 
icompiersi. esse» gli ultimi risultati | dei’ conti‘ delle 
«Toro: gestioni, potranno, modificare di molto Te cifré 
cito lar: Camera»stas ora approvane }. 
f Saiiaias (ministrordelle-finanze di all'on. Spar 
*ventavi- chiesti schiarimenti, dimora, che 1" opera, 
dei contabili generali, è diflicile e 'anga e non può 
essere tanto sollecita quanto sare';be desiderabile. 
Crede che i risultati finali di qucpti.conti non al- 
tereranno sensibilmente Ale cifre ginerali cho la:Ca- 
mera ha davanti agli occhi, 

pemes. annunzia che la Corte ilei Conti | 
smesso alla Camera» elenco dei. (lecreti 1 
con. riserva, 

ma morta. vorrebbe sapere ital. prosidonte:a 
‘che punto si trovano i lavori dela stamperia ‘sui 


tua: 
su) 


le semeniine (@ainistro- delle finanze) presenta due | 


pers. legge l'articolo 2 aggiunto: dall) ufficio |. 


progetti di legge presentati dal ministro delle fi- 
nanze. 

eres. Nella stamperia si lavora giorno e notte; 
ed a nessuno si può chiedere di più. 
$.Essendo esaurito l’ordine del giorno la seduta è 
sciolta alle ore 3. 


* 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— In data del 15 corrente, l’Indicatore, 
rîvista delle operazioni della Società anonima 
per la vendita di heni del Regno d'Italia, 
scrive: 

Nella scorsa decade non furono alienatti 
che 16 Jotti pel complessivo prezzo di Lire 
110,545 21. Delte vendite vanno così ripartite 
frai diversi. circoli delle intettdlenzefinaniziarie 
dello Stato: Catania, lotto {5-per Le:2;036 44 
Perugia, 6, per L. 76,075 41; Potenza, 
8; pet L: 6,333 36; Siracusa, 4, per L. 26,100, 


— Veri, scrive la Gazzetta dell'Emilia del 
46, proveniente da Venezia giunsero a Bologna 
le bb.. AA. il granduca ea granduchessa dî 
Mecklemburgo, che percorsero in carrozza le 
vie della città e ne visitarono i più cospicui 
monumenti, 


— I Sanremo del 42 scrive che nel tronco 
' ferroviario da S. Lofenzo al confine francese, 
attualmente ivlavori di costruzione sono atti- 
vati in sedici punti diversi, adoperandovisi in 
' complesso 530 operai, numero che sarà dus 
plicato. prima, del 20 corrente marzo. 


— Al Conte Cavour del 15 scrivono da Ca- 
sale che in quella città ebbe luogo ‘una riu- 
nione di molti sindaci e di altre persone cointe- 
fessate, nella quale venne eletto un Comitato 
| speciale allo scopo di aiutare e favorire ‘con 
tutti i mezzi possibili l'adozione della» linea 
ferroviaria: Torino-Casale, passando per Chi- 
vasso, Brosolo e Torre S. Guilico. 


I.commiElia, prefetto di Ferrara, telegrafò 
‘al Sindaco di Torino che il Consiglio provin- 
ciale..di. Ferrara votò: all’unanimità l’acquisto 
di 400 azioni della Società cooperativa pro- 
motrice dell'Esposizione internazionale che deve 
avere luogo: în Torino quando sia terminato 
| il traforo della galleria del Cenisio. 


| = Ieri, scrive la Lombardia di Milano del 
| 15, un. agente di,P. S., al quale erano state 
comunicate indicazioni e connotati di un in- 
| dividuo, già impiegato regio, che aveva ri 
‘bat la somma di L. 6000 ad un negoziante 
di Firenze, cérto Baroncelli, credè di ricono- 
: scere.il mariuolo im un giovane elegantissimo 
che si trovava alla Stazione centrale della fer- 
rovia, 
i, Fattosi tosto, vicino a costui, e declinata 
{la sua qualità; gli chiese che volesse favorire 
um momento all’ufficiò. 

— E con qual diritto, risponde l'elegante 
giovine, mi fate queste invito? — Non sapete 
ch'io miì sono? 

— Non lo so dicerio,, ma parmi che siate 
. il signor Benv.... 

— E se lo fossi anche, vi avverto che non 
ho, nulla da fare. con. voi! 

Da qui, un breve diverbio, ma. finalmente 
alle minaccie di uno scandalo, il signorino si. 
| rassegna» e». segue. il funzionario. all’ufficio, Ivi. 
venne riconosciuto per Antonio. Ben.....di anni 
25, contro cui era stato spiccato mandato) di 
‘cattura pr furto della»somma di L. 6000.che 
gli vennò quasi integralmente thovata.indosso. 
|  SCORERTE ARCHEGLOGIONE — Nel 
l’Indipendente di Bologna! del' 15 si legge: 

Nel cimitero: comunale della? Certosa. nuovi 
sepolerirsi «sono scoperti, e dentro, di essi e- 
leganti vasetti, cd altri: oggetti: Wè- di singo- 
lare in. mezzo a frammenti di» scheletro una 
Cuspide, o freccia dir selce; di: quelle cono 
© sciute: sotto-il nome di preistoriche: 

Ma la più attenta ammirazione: è dovuta a' 
tre frammenti di una grande stela. Apparten- 


‘tono dell’Egizio. Le» lastre sono; scolpite. in 
bassorilievo ‘a stre, ordini di, grifi, e recano 
cavalli, e figure da ambedue le faccie con 
intreccio nel contorno. 

vILTIME DEL FULMINE, — Ci si an- 


:14,. chela, scorsa, notte cadde nel» paese di 

Galusco.un, fulmine, che, incendiò una casare 

cagionò la: morte di due persone. 
anosnnio. peLITTUOSO — L'altro ieri, 


scrive. le Gazzetta di Trento del 48, a Cale |r 


donnzze; um talertà. B. Vigolani, avendo, que- 
stionato. cori suo; fratello Antonio, - aller2 po- 


meridiane apriccò alla casardi quest'ultimo 


un incendio, che in breve assunse spavente-: 


"voli. proporzioni? e distrusse18'case cagionantlo 
un danno materiale di cinta:10,000 fiorini, e. 


sgettando sul lastrico 17-famiglie che; per cura 
dell’autorità comunale furono: ricoverate nelle 
altre case del passe non dameggiate dal fuoco. 
L’incendiario; che dòpo- appiecatò-il' fuoco 
si era. dato alla fuga, poche vie dòpo, andò a 
costituirsi spontanenmente aligiudice, distret- 
tusle; die Levico, es confessò, il' crimine! (coma 
messo: G: Bi Weolani è uh sessagenario: 


una.vonur ca zap ve, pubblicata nel.Giorn 


collegio dèi. Gippellini Cantori* della Cappella 


“di contralto e Ano di soprano; Benvintesosche 
devono* essere cantori sessi aggiunge per di più 
chie hanno ad' essere chiericif. vivano 


| chesil. Giornalerdi- Roma ne-dices div hellois 


Vuoi nédassa anos AL Pingolo 
ne ditta dell'Itda 


| di Napoli dél'14 serivons 
+ dioma: 


" gono» essi» ad» una» di» quelle. forme;. che.risen= 


nunzia; scrive, la, Provincia, di Bergamo del, 


\onetòdi Romerdichiaraaperto ibecomcorso mel” 
ponJificia onde, scegliere quatto voci, cioè. due, |" 


| stato 


(celibe ed'incedano in_abito. ecclesiastico, Ange 
; 


di Pietà, che si voleva dar la giubilazione al cas- 
siere dello stabilimento, riconosciuto inabile al ser- 
wizio e imbecillitoi per ta-sua grave età, uno dei 
sotto-cassieri, certo Fedeli, si presentò al direttore 
dicendo di volergli fare una confidenza, e la con- 
fidenza si fu, che egli, il Fedeli, aveva preso dalla 
Cassa per suo uso particolare alcune migliaia di 
lire. Si ordinò ‘allora di verificare quante fossero 
queste migliaia, e si trovò un vuoto di cassa di 
cento novantasette mila lire ; ma si lasciò nondimeno 
l’onesto impiegato tornare a casa tramtpuillo © ita 
punito, come gli si è poi lasciato il tempo di fare 
i fagotti è mettersi in salvo! 

Il giorno dopo si volle fare pure una visita al- 
l’altro sottò:cassiere «Gara: è si trovò ‘ché anche 
questi aveva sbarazzato Ja cassa di cento mila dire! 
Ma per una bagatella siffatta non valeva la pena 
d’incomodar la giustizia, e con una promessa più 
o meno seria di restituzione, si permise al Gar... 
di tornare l'indomani in ufficio, come gli si per- 
mette tuttora di passeggiare spensieratamente- pel 
Corso. 

Nè par che le piacevoli sorprese ‘siano. per 
anco finite, mentre si parla di altre mancanze, e 
forse più rispettabili nelle ‘Casse det Banco. di 
S. Spirito, e della Banca Pontificia, Per quella di 
S. Spirito, dove si conservano senza pagare alcim 
interesse, i depositi dei cittadini, specialmente delle 
"donne, dei pupilli e dei Inoghi;pii, la sottrazione 
sarébbe stata tanto più scandalosa, in quanto che 
sarebbe stata compiuta in parte da mons. Ricci, 
per sopperire allè passività di'S. Spirito da lui 
sempre più indebitato, ed in parte dal direttore 
del Banco per portare innanzi le sue non felici e 
personali speculazioni. Ma appunto per queste cîr- 
costanze si tiene la cosa segreta e si cerca abbu- 
iarla; 


| NOTIZIE ULTIME 


La. Camera ha senza discussione adottati 
tutti i cinquantanove articoli del progetto 
di legge, che approva iî resoconti ammi- 
nistrativi degli anni 4858-59-60 delle pro- 
vincié piemontesi, del 1859 di Toscana, 
Parma e Modena, è del 1860 di Toscana 
ed Umbria. 5 

La seduta “sarebbe terminata senza {che 
alcun deputato aprisse bocca, se. l’onore- 
vole Spaventa. non fosse sorto per chiedere 
all'on. ministro delle finanze qualche schia- 
rimento su ciò che aveva detto nella sua 
@sposizigné | finanziaria rispetto ai conti 
amministrativi del 1862 al-1867 da lui 
presentati alla Camera. 

Lo scopo. che l’on. Spaventa si propo- 
neva era di far avvertire la distinzione 
che ci è fra i conti amministrativi e Quelli 
che risultano dalla liquidazione dei conti 
deî contabili. E l’on. ministro deHe finanze, 
mettendo in chiaro la cosa, ha confermato 
che talora i conti di contabili non sì pos- 
sono approvare che tardi, e che lammi- 
nistrazione generale dello Stato dovrebbe 
indugiar troppo la presentazione de’ suoi 
conti; qualora dovesse attendere che: tutti 
i contabili fossero liberdti dalla Corte dei 
conti: 

Questo» sta: bene! ma bisogna convenire 
che; allorchè si ha. una mole di. conti di 
contabili da rivedere ed esaminare, come 
risulta dalla esposizione finanziaria, ne' pos- 
sono emergere! variazioni. notevoli nei conti. 
finali. Con questa considerazione non si 
scema l'autorità dei conti. presentati, solo 
spaddita un difetto, che' è bene. di correg- 
gere; eccitando i, contabili ad affrettar la 
presentazione dei loro conti. 


L’on. ministro delle finanze è interve- 
nuto: anche questa mattina; 16, nell’ adu- 
| nanza. della Giunta della Camera per 1° e- 
*sercizio: provvisorio. 

Forse domabi ne: sarà. presentata: la: re 
lazione. 

Intanto si stanno. stampando i, vari pro- 
getti di finanza/,, e domani, probabilmente 
saranno distribuiti quelli: relativi. a modi- 
ficazioni della legge comunale: e’ provin- 
‘ciale ed'all’amministrazione: centrale-e- pros 
vinciale. 

Boce-]lm situazione. delle.Tesorerie il 28 feb- 
braio 4870: 
«Entrata 
Uscita, Gf pito 
‘Numerario. e. biglietti di 
». Banca in casta”. . » 


144,242; 464127 


Riceviamo il) seguente» dispaccio» 

Patèrmo; 46. 
Ièri'fù inaugurato solennemente in Cefalù 
il monumento # Salvatore. Spinuzza_ fucilato 
dib44emarzo: 1487 Intervennero le ‘autorità, 
lerrappresentari:8 dei comuni, e numerosis- 
"sima popolazio 4», 


Biseyier: Euerraor 


[AGRNZIA STEFANI]! 


Stuttgurd; 45. — La; Camera» adottò una 
proposta» che lendevardomanilaré al’governo 
_di'‘presentare un progetto il quale ammetta il 
“matrimonio trat ileristimni' egli istabliti. 


; Bularest, AG. — La Camera respinse la - 


Essendosi a fupziatovaglizimpiegali del É> Monte»: proposta relativa alla-riduzione— delFesercitoz 


adottò un emendamento che respinge soltanto 
un aumento dell’artiglieria. 

Carlsruke, 15. — La (Camera accordò 3 mie 
lioni di franchi di sovvenzione per la ferrevia 
del Gottardo. si 

Vienna, 15. — Oggi le obbligazioni delle 
stràde ferrate turche si ‘negoziavano con 5 
franchi di Premio. 

Berlino, 15. — Il Reichstag adottò la pro- 
posta di adoperare le pene correzionali contro 
i delinquenti politici soltanto nelcaso che ri- 
sulti che i delitti furono commessi con senti- 
menti infami. 

Madrid, 16. — Oggi ebbero Tiogo i fune- 
rali dell’infante Enrico di Borbonè. Tranquil- 
lità completa. _— > 7 

Seduta delle Cortes. — Figuerola Tegge un 
progetto di legge, col quale domandà P’suto- 
rizzazione di negoziare i buoni del Tesorò e 
il residuo del Prestito 1868, che trovasi nel 
portafoglio e che è destinato a pagare i cre- 
diti che hanno î Municipi verso il: Tesoro. 
Dice che il disavanzo del 1868, 1869 e 1870 
sarà coperto dal prodotto della yendita dei 
buoni del Tesoro. Annunzia che il governo 
venderà le-miniere di Rio Furto e di-Alma- 
den, nonchè le saline di Torrevieja. 

Corre voce che l'operazione dei buoni del 
Tesoro sia già stata realizzata coll’ Istituto di 
credito di Lione. 

Vienna, 16. — La Presse annunzia che il 


£ Li 4,702,738,125 53! 
»° 4:564:495,661 26. 


marchese Pepoli è giunto qui unicamente per 
essere ricevuto in udienza di congedo da S. M. 
l’imperatore. 
BORSA: DI PARIGI 
Parigi, 16. marzo 


15° 16 

Rendita francese 3 %o TRAD 78:67% 

» » report. —=| 

» italiama 5%: . 55 70) 5575 

» » in contanti | —— |r — — 

Sconto Rendita Ttaliana . , — 

Varosi Divessi 

Ferrovie lombardo-Venete . | 492 — | 500 — 

Obbligaz. » . | 249 — | 248 — 

Ferroviè Romane ... 589— || 52 

Obbligaz.  » + | 129 — | 129 50 
Ferrovie. Vittorio. Emanuele 

Obbligaz. id. 1863. |159.50| — — 

ObbI. Ferrovie Meridionale. | 172 50 |.172 — 

Cambio sull'Italia. . +. 318 8 18 

Credito Mobiliare francese . | 272 — | 281 — 

Obblig, delld Regia tabacchi | 450-— | &50— 

Azioni 3 i lt 

e‘ Vienna, 16 
Cambio su Londra. <.< . 124 20 
Londra, 16 


Consolidati inglesì . —. . 9 
(*) Coupon staccato. 


POENE ear 
GIACOMO DINA; DinETTORE. 
Giovanni RoMBALDO, Gerente. 

BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di; Firenze del 16 marzo: 
= 


Diopiae Ri ca = — 
Id... FC 57604. 57 55 
8 jo 00 O, 18606074 86 50) 
Impr, naz. pag. 5 %o FC. I. 8430d. 8420 
Obbì; Beni Ecolesiast. FC. I. 76 50 d, 76 40 
Ax; Regia. coint, Ta- 

Bacchi, carta . . FC.l 67812 d. 67712 
Obbl: 6. °o Regia Ta: 

bacchi, carta; ,- Nol — — 4 .A6& — 
Az. Banca naz: Tosc. 

10 gennaio» 1869: . Nill — — 4 19509 — 
Az. Banca' naz. Regno È 

d'It, 15 luglio:1869 C. I. 2330 — d. 2306 — 


ObbI. SS. FF. RR. . FGL ——4d 


Az. SS, FF. Livorn. C.1, 197 — d, 
Obbl; 8:01 delle sudd.. C. L. 167 — d, 165, — 
Az; SS: FF. Morid, FC;1, 880.1/2/d,. 880 — 
| ObbI,: 8: 1; delle:dette FC. li; 177 — di 1785:— 
"Obbli dernan, 5: pin 
serio complete . . N... —-—d. 466 — 
Obbl;if's; noh'compli FG: 1 + —di + — 
Obbl! SS. FF: Vittorio FOOL ——'d. =— 
—Rmantvele . . FCI ——d — — 
Impr. comun. Napoli 
in oro (in sottoscr) C.I, 138 — d. 136 — 
B'olo iti in pico, pezzi NI =-=di 58 
Fab id. ‘id id NI — =d 387- 
‘T'Impr. naz. pico. pezzi ND ——d 85 — 
| Nuovo inipr. Città- di 
Firenze, oro, sot, C.l. 212 —d, {1 — 
Obbl: Fond. del Monte FG. —-=d, —— 
dei Paschi 50; Ni. — —d S5— 
Napoleoni d’oro. . FG.1, 20158 d: 20-57 


| Prezzi fatti: del-5-oja-87-52-12- 55-57 12 ro. 
Borsa di. Milano del 15. marzo 

7 Not. © Prifatti. 

T Rendita” italiana: 5Î0r: 


cont 


L 57 65 
45) Ra ie 
MICA i coi cat 
ott ssi conti: = —.- 
ei ++ » Mepidionali-f; mp ——._.1799— 
». Beni demaniali - cont. - SOI. 
2-9 fm o AB4:85 


DR 
n è Città diMilano:1864 cont, 
_____———————— 
j TEATRI DEL 47. MARZO 


PAULIANO = Opera I due» Poseari* 2-Balli 
Leonille- e Giudilta. - 

LOGGE! — Frou-Frou. È 

NAZIONALE. ‘-— Val più una bella moglie 
che 100. suppliche Ballo /l cantastorie nu- 
politanò: i 


| |IGOLDONIS — J°véri miserabili di Parigi con 


Stenterello. 
ROSSINI. — Stenterellorganimede con farsa. 
PIAZZA VECCHIA: — IV trionfo dei ciabattini 
con Sitnterello Billo La"ocandieta della 
Stiria. 
i PRINCIPE UMBERTO — Compagnia equestre 
| Guillaume, 
| CIGLORAMA sul Prato;-presso lo-Stabilimento 
Barbetti. Tutti i giorni interessantissime ve- 
dute ronformi-at vero; È 


lag h: 
.Qistingue tutte le affezioni cd i vizj suddetti nel tessuto, or, 


ASSOGIAZIONE BAGOLOGIGA DOTT CARLO ORIO 


Milano, via Bigli, N. 1 
DECIMOQUARTO ESERCIZIO - VIII ANNO D'IMPORTAZIONE DAL GIAPPONE 


Quest'Associazione è nuovamente aperta alle medesime cofivenienti condizioni finora praticate con tanta soddisfazione 
degli associati, che ottengono Cartoni, delle migliori qualità di seme a costo sempre mite in confronto della generalità. 


Dirigersi per il programma e'per le soscrizioni: 


Pisa, ed in Torino presso la Banca Fratelli Nigra. 


| 
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Centrale 


CARLO 


FIRENZE 


36 - Zeng'Arny,; Muove - 86 


TP E /A NI KBP-_E Gp ER 
ARMONIUM, Armonifiauti, Armonine, Armoticerdé, Organi, Pianoforti-meccanici ed a cilindre 
{par feste da ballo) Pianoforti-Quartetto, Piani-armonium, Arpe, Metronomi, ac, 

molo, scolti. nelle, primaria fabbriche d’ 

Eroxè, KamoxLstrin, Givaao, PaittPàI, 

usa, ScuoLi, Tumsour, Aucner, RozsELER, Buca, rc. #6. 

SPECZBLITÀ DI PIANO-VORTI PRUSSIANI, E SUE TO AMERIORTE 
I ù VE Li ria solo L. ® S® iano 6 

Italia a tutta !0 edizioni sannomiéhe. - Pngce soma potgi Finale per Piano I 

la a ROSSINI 

lei Piamd-Forti, è, (serivere franco) - 


2 da vendersi e darsi 
Esarp, Per, SIE RR Bolssz1ot,; DxBAIN, 


Deposito ganevsle 
nato, ed da & mani, 


i, Pezzi staccati a 50, 60, 0,70. contesimi, fr 
Gran Sala per Concerti de 
Cataloghi della musica, ed i 


'XÒT_wakxsi 


Gratis, “1 spediscono i 
a 7 pe 


Si Affittano vari Magazzivi 


NEL BAZAR BUONAJUTI 


VIA CALZAIOLI 
Di recente restaurato ed abbellito con illuminazione a GasTper uso, di vendita _ di 
‘manifatture, mode con laboratorio, Sartoria,. Orologeria, Libreria, Banchi per Aget- 
zia eco. ; 
M.1B, Continta la liquidazione per conto della Ditta Carlo Bwonajuli e Figli nei 
magazzini N, 7,.9. 28, 0 29, com nuovi ribassi. ; 


SPECIALITÀ MEDICINALI 
(eten GARANTITI) 


380 ANNI DI SUCCESSO 


LE FAMOSR PASTIGLIE P! BALI DELL'AERMITA 
DI SPAGNA, inventate e preparate dal prof. DE-BERNARDINI, sono prodi 
ilgiose per Ja pronta guarigione della tosse, angina (gripne, fi di primo grado, 
j ine e voce velata'o debiliata (dei cantanti ed oratori specialmente). — Ttal. 
IL. ®,5® la scatola coll’istruzione. si & è 
| Nuovo Rob Jodurato vero rigeneratore del, sangue, Questo,, sovrano 
medio preparato a base di ‘salsapariglia, essenziale con altri vegetali depurativi, 
icon fondata ragione è il vero rigeneratore del sangue. . I risultati ottenuti: sono 
fistati più felici e costanti pei quali sì pro) agò gran. fama, specialmenta,. per 
Iguarigione dei.mali erpetici, linfatici, podagrici, hiliosi acrimoniosi reumatici, do 
ori nelle articolazioni, piagha, fistole, posteme, ecc: poiche combatte,. vince ed e 


o ico, depurandone così 
Fila massa dei sangue, La personafcho fosse stata abbenchè leggermente. attaccata] 
Fdalle suddette affezioni, prudenza esige che faccia:la cura almeno con due botti 
ie di tal prezioso farmaco e ne risentirà felici effetti. — Prezzo L. 8 la botti- 
con istruzione. 
i Injezione Balsamico Profilatiea, riconosciuta superiora dalle di. 
verse Accademie guarisce radicalmenle in pochi giorni le gonorree recenti od in- 
Iveterate, goccette è fiori bianchi, senza mercurio, o.altti astringenti nocivi. Pres 
dagli eteit del contagio. — it-L. & l’astuccio con siringa, e it. L & senza,Î| 
Hcon istruzioni. | 


i Deposito generale in Genoa farmania Brazza — Firenze, farmacia Pieri, ini 
Hvia Condotta; farmacia reale al Duomo; farmacie Signorini; Porta Rossa. e--Bor-H| 
\gognissanti; farmacia inglese Robert; farmacia Bambi, Mercato Nuovo rimpettofi 
al Cignale; farmacia Sodini Francesco; farmacia Agresti Gio. Bait; e presso lali 
Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27 — Lucca, farmacia Gemignani — Spezia, 
[i{armacie Fossati, Bedini e Svanascini —' Pisa, i, -Petri.e. Ottaviani, sotto lebi 
Logge del Borgo — Pistoia, Petrini — PIVOT: ie. Crecchi ed limi 
MArezzo, Checchelli — Perugia, Del Vecchio-Mollsioli e Vecchi — Foligno, Ce) 
BFerroppi — Bologna, Malaguti, Ciementa Bonavia, Zarri e. Tarlazzi. 


Un solo pacchetto sciolto 
in un poca d’acqua zuc- 
cherata basta per far 
cessare immediatamente 
le più violenti emicra- 
Die ed arresta in seguito 
b le sare ni la diarrea, 
Tra e ron nni medicameni 

di Grimault e Comp. farmacisti a Parigi. not in scatole Hic 
nenti 12 pacchetti. Per evitare le numerose contraffazioni esigere il timbro. Grimault 
# Comp. Prezzo L. 8 00 la scatola. — Deposito in Firenze: Roberts, via Torna- 
buoni; Groves, Farmacia Reale, a Duomo e A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 


V. SAUNDERS 


FRANCOFORTE PARFUMEUR LONDRA 


ACQUA.CONCENTRATA 


EMICRANIE, MALI DI CAPO, NEVRALGIE 


DI FIORI DI GELSOTTINO E GIGLIO 
per la bellezza del colorito 
Coll’uso di questa doppia acqua, chè è uno dei prodotti più ricercati. per la 


Itoeletta; la ione ista.al minuto quella deli i 
da CADA acquista quel cata morbidezza -che appar 


tiene al , ed una bianchezza 6 purezza irreprensibile, Non,altera 
ja perchè scevra di, corrosiye. Toglie in poco tempo le macchi 
palle VIT etici ig 1g p impo le macchie del} 
Prezzo della boccetta col, sno eleganta astuccio L. 3. Véndibile presso il‘signo; 
prot. Appio, do Barbaroux, 16, Torino, ed in none pese A. Dante Ferroni] 
1 Si spedisce dovunque però ove vi è ferrovia diretta, col solo trasporto & carico 
lel committente. 


TAI ATE e 


Tip. dell’OrinIoNE diretta da C. Carbone. 


In Milano, presso ìl dott. Carlo Orio, vià Bigli, N. 1, la Banca Pio Cozzi e €, e la Banca Zaccaria. 


Mjjdes grands h 


DEUX FOIS PAR JOUR. Concerts, bals, fétes et jeux 
jcomme en Allemagne et à Monaco. Bureau télégraphi- ; 

ue. Bardon air SNO RI Barton De et la 

louceur de son climat, SAXON est un des plus agréa- 

les séjours de la Suisse. A 18 h. de Paris, 20h do ! A CHI PIACE ES- 

raricfort; 13 heures de Marseille. 


SI VENDE 


A buone condizioni tanto per il paga: 
gamemto che per il prezzo una Villa di 
N. 8 stanze con Cantina e stencil 
di Terrà posta'in Fiesole. Dirigersi per 
le trattative Via del Corso N. 8. P. P. 

1a medesima si darebbe anco in affltto. 


TENIIEZZI SENI 
DENTIFRICI LAROZE 


'ALCBINA-CHINA,AL PIRETRO B ALGUAJACO: 
ELISIRE DENTIFRICIO, per im- 
biancare e conservare i denti, gua- 
rirne i dolori cagionati dalla carie 
e quelli prodotti dal contatto del 
caldo ed el freddo. Laboccetta. 4 60 
POLVERE DENTIFRICIA ROSA 
\ allabase di magnesia, per imbian- 
care i denti, e prevenire lo scalza- 
mento provocatod al tertaro, di cui 


S AXON on caso i essa impedisce la riproduzione, 


Eaux minérale 
> cures merveillevises. Excursions pittoresques : Pierre- 
aiNs|a-Voir, les gorges du Trient, du Saillon, la cascade de 
PI 'Pissevache, ete. — LE GRAND HOTEL DES BAINS est 
le plus confortable. Les voyageurs y trouveront le luxe 


OPPIATO DENTIFRICIO, perforti- 
ficare le gengive ch’esso conserva 
sane, prevenire nevralgie dentarie 
éaffezioni scorbutiche.Il vaso. 2 » 

‘FabricaSpedizioni:Ditta4,-P.LAROZE1C"*| 
2, rue des Lions-St-] Paris. 
Depositi in Firenze: Pieri,Roberts, 
Dante Ferroni, Bizzari. 


es Todo-bromurées, célèbres par leurs 


els de Baden et Hombourg. — MUSIQUE 


SER CORICATO 
BENE î'ispaao"ai Franonsoo 
Bencini (Via dei Servi N. 3) ove troverà un 


MUSICALE 


in Italia :4 | assortimento di letti eccellenti e completi 
a prezzi fissi e discreti. 
8 Ù E E E ACQUA DI JANINA 
FIRENZE Del Dott, A, IBOS. 


PER LA 


COLORAZIONE DEI CAPELLI 


E L'JGIENE DELLA CAPIGLIATURA 


82€ : kung'Arno Nuovo - 


L'ACQUA DI JANINA è emtue- 
sa; inoffensiva cd igienica, Dà 
ai capelli una tinta naturale, li rende 
soffici © brillanti, ed agisce egual- 
mente per tutte le capigliature. Al 
contrario delle altre tinture la sua 
azione è d'una innocuità Lana 
perchè non entra nella sua compo- 
sizione alcun prodotto venefico o 
irritante. 


ANN, SRILER, 


U bri- 
UNA FABBRICA editi: 
zeria, che può produrre qualunque 
specié di ricamo sopra Canevas, come 
sarebbe a dire. Pantofole, Guanciali, 7a- 
bowrets, eco; in assortimento ricchissimo 
© béllissimo cerca un buon agente. Al 
medesimo, se volesse prendere la merce 
per proprio conto, farebbesi delle offerte 
specialmente vantaggiose. Le proposte vo- 
gliansi spedirè franco all’indirizzo D. N., 
823, allàspedizione degli annunzi di Haa- MODELLI dei meccanismi motori e 
senstein è Voglerin,, Zurigo. N 1201 Z. di singole parti di mac- 


STO, chine per istruzione tecnica e collezione 
Colla Liquida Forte di modelli Rinematici, vengono molto e- 
Boceette da Cent. 50 


sîttamerite è con preeisione costruite da 
N » Chr. Schrbder e Com., Francoforte sul 

Laboratorio di specialità chimiche di 
A. Dante Ferroni, Firenze via Cavour, 27. 


Meno, il quale spedisce dietro richiesta, 
prezzi correnti. 
ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 
DALLA LIEBIG'S EXTRACT OF MEAT COMPANY DI LONDRA 


Premiato con tre Medaglie d’oro all’Esposis. di Parig 
© Havro © del gran Diploma d’Onore in Amsterdam 


Vasi da . 1 libbra Fr. 18 — | Vasi da 1jk libbra Fr. 8 50 


praptiott: 
ito a Pane: da M. Moltz, 
rue Feydeau, 7. 


Si vende a L. 6 la bott. all'Agenzia! 
'A. Manzoni e C., via Sala, n. 10, in 
[Milano. In Firenze, alla farm. Preni, 
via Condotta. 


» » 1 >» » 650 » » 18 » »190 
A ia Ciascun Vaso deve 7, 
portare le firme È Pe 
autografiche dei Signori "DALEGUE 
Vendesi da tutti i principali farmaeisti, Negozianti in droghe e Salsamentari 
|Italia. (a 


| STABILIMENTO NAZIONALE 
I LETTI, IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI 


DI 
SELVA BARTOLOMMEO 
. Via del Sole, N. 9, Firenze 
alba ino, via della Rocca) — Letti di ferr 
da una piazza con saccone a mella d> 
Lirè 40 a 50 è più. 


LETTI A NOLO. 


PILLOLE m URGURNT) 
HOLLOWAY 


ti . Detta impurezza ti ica prontamente }*1 
l'uso delle: PILLOLE DI HOLLOVAY, che spurgando lostomaco e l’intestino per m_z:: 
dalle.Joro proprietà balsamiche, purificano sangue, danno tuono ed energia ai nervi 
4; pol Day \vigoriscono l’intero sistema. (Queste rinomate PILLOLE s01 ano Ogni 
o stà SA 

o cano - er- 

e 4 a tras) ogni parte della tuzione.. Anche le. persone della più Dali 
Da ria) DLNIOTA, panta sari effetti impareggiabili di queste 
ai Penale Pa, a socondafdelle istruzioni contenute nagli stam- 


scatola, 


, Giunto e rag- 


K pagaat 4a ragguagliate {rtrusioni 

li farmacisti del 

Aicali È da, med ii RIO e presso lo stesso que 
mzani; Napoli, A. Pivetta 0 'G:; 

sandria, Tolamaso buio Aa o ; 


,, C. Bonavia; Genova, C. Bruzza; 


iaia e G; Mano 6 Bertaroli di Tommaso; Ale 


I, Serravalle. 


Appigionasi un Vasto locale al piano terreno in posizione i 0 centrale DO mollo adao 
per uso d'una Banca. Per informazioni dirigersi al Portiere, N. 2, Via de'Purci, 


uesto mirabile prodotto restituisce per ì dpi 
rilioo loro. colore, senza alcuna preparazione mela o bianchi e alla barba i 
SaLLxs, profumiere chimico, 8, rue de Cuci, Paris, (suecosso ss garan ‘ 
Compaire, al Rrawo DI Fiora, via Tornabuoni, 20 e o) Dia) sel a 
Ca ri piene Lu 


Directement importé 
Par la Maison 


LOUIT FRERES & C° 


Fournisseurs de S. M. l'Empereur 


\ Les Thés. de la Maison Lourr sont uniquement 
\ composés de rhés notrs de po choix, 
\ les plus agréables au goùt et les plus salu- 7 
faîres A la santé. — Des l'ouverture des 
caisses d'origine, ces Thés sont divisés | 
en hoîtes de-fer-blane soigneusement 
\ conditionnées ; aussi conserventils 7 
\ leurs propriétés bienfaisantes.. / 


aetano Corsini, — vedova Casoni. — 
Fratelli Corradini ed Alessandro Bizzarri — Livorno, 


Dunn è Malatesta e luigi Papasogli. 


li 


Depositi in Firenze: Alla Ditta A: Dante Ferroni, 
via Cavour, n. 27. — Ezio Contessini, via Cerretani, 


num. 4. — 6 


NZ incipaue CO 
= E 


>= 


BL" SEO ER FT a cCax x n 

Essendo già coperta la sostrizione di 4j5. della prima serie d’azioni A, B, 
0, D, perciò la società legalmente. costituita, il Consiglio d’amministrazione 
dichiara aperta una muova soscrizione di 4 altre serie. di 250 azioni E, F, 
G, H, onde aumentare il numero ‘dei’ vapori della società stessa, 

Por maggiori chiarimenti e statuti dirigersi in Genova ai fratelli Degrossj 
e C. che sono pure incaricati a ricevere le sottoscrizioni. 

Genova, 28 febbraio 1870. Fratelli Degrossi e C. 


raccomandati dalle più rinomato 


AUTORITÀ MEDICHE 


Olio di Chinacchima del dott. HartunG, per conservare ed abeti | 
i capelli; in bottiglie ad ital. lire 2 e 10 cent. | 
Sapone d’ Erbe del dottore BorcHarpT, provatissimo contro ogni difetto 
cutaneo; a ital. L. 1. 

Spirito aromatico di Corona, del dott. Birmevizz, quintessenza | 
delineata di Colonia; a 2 e 8 franchi. | 

Pomata Vegetale in pezzi, del dott. Liwpxs, per aumentare il lustro e 
e la flessibilità dei capelli; a 1 fr. e 25 cent. 

Sapone bals. di Olive, per lavare la più delicata pelle di donne e di 
ragazzi; a 85 cent. \ 

"îintumra veget. per là capellatura, del dott. BiniwcuizR per tingere i ca- 
pelli in ogni colore, perfettamente idonea ed innocua, a 12 fr. e 50 cent. 

Pomata d'Erbe del dott, Hartune, per ravvivare e rinvigorire la ca- 
pellatura; a 2 franchi e 10 cent. 

Pasta edontalgica, del dott. Sux pe BouremARD, per corroborare le 
gengive e purificare i denti, a lire 1 70 cent. ed a 85 cent. 

Qlio di radici d’erbe, del dott. Biarcvizr, impedisce la formazione 
delle forforo e delle risipole; a d fr. o 30 cent. 

Dolci d’erbe pettorali del dott. Kox, rimedio efficacissimo contro ogni || 
affezione catarrale e tutti gli incomodi del petto a 1 fr. 70 cent. eda 85 cent. || 

DEPOSITI esclusivi ren Emaewz8: Farw. Pier, via della Condotta.— Fanx. || 
Gornni, dott, Guaineri, via Palazzuolo, 1. — A. Dants Frnnoni, via Cavour, | 
n° 27, e al Regno DI Fiona, F. Compare, via Tornabuoni, a Minnawo, Fana- | 
cià Rampazzini — Lavorno, Antonio Galligo. — Pisa, Claude Perronx — 


| 
DI Smrta, Gaetano Bandini. 
& Na: = 
E PREMIATO STABILIMENTO 


INCISIONE E MECCANICA 


TORINO DI G., GIANI TORINO 
Ufficio, via di Po, 2 = Laboratorio, via S. Tomaso, 40, 
RAPPRESENTANZA DEPOSITO 

presso presso 


EBOARDO GALLIA G. MIGLIORATO 
via dei Servi, 2, FIRENZE via Toledo, 232, NAPOLI 


SPECIALITÀ 
B:lancieri, timbri veloci; copia-lettere, coniazione d'ogni re di medaglie, bolli 
con arma nazionale, municipale, di famiglia: bolli ad umido 6d a secco per dasò di 
commercio ed amministrazioni; sigilli con stemmi gentilizi; macchine a secco, pon- 
zoni per arsenali ed officine; chine autografiche. — Inchiostro rosso, verde e 
bleu per guangialetti, carte di visita, cifre e monogrammi in colore per intestazione 
di lettere e buste. 


OLIO DI PROATO DI MERLUZZO 
DE JONGH E BERAL 


L'olio di fegato di merluzze, brino-chiaro, del dottore De J è 
ormai riconosciuto più efficace di qualsiasi Olio Bianco, ed essendo molto più ricco 
disostanze medicamentose, una tenue tità supplisce alla molto lore neces- 
saria, facendo uso, di Olii Bianchi. L’Olio Bianchissimo della Casa Beral, gode da 
molto tempo .il più gran credito in commercio. Per assicurare la legittimità di questi 
Olii, la, Regia Prefettura di Napoli con Nota 28 io 1865 decretava la sequestra- 
zione delle bottiglie falsificate e delegava il chimico del Consiglio sanitario per l’ese- 
cuzione. Il quale fa frequenti visite domiciliari a tutela di ‘quanto sopra. Ogni bebe 

marche di fabbrica 


glia è i de G. palao VR a Danni e delle pi 
sopra. Vendonsi presso il signor Annibale Vecchi Perugia, A. Peppini 
di Firenze © dai principali droghisti © farmacisti del Regno Soria 


\ CLASCUNO 
7 PUÒ GUARKRSI DA SE STESSO 


Marsigli e Rocchi — Venezia, presso l'Agenzia 
sotto le Procuratie nuove N. 45 = balermo, Dosi Sandron — Nai 


PLUS ne CHEVEUX- BLANCS [UBI fe 


per 00 
tasse | 
quella 
i cont 
gare, 
condiz 
a que 
disfatt 
ancors 
sidera 
compl 
irrefr: 
regoli 
trati | 
credit 
la so 
Se 
rere 
dienti 
a che 


delle 
posti 
legg 
L 
nemi 
Ma | 
bast: 
di r 
proce 
capi 
fosse 
anni 
3 cinq 
d’inc 


